ÈL e' s'ci\ I Z I O N E jr 

DELL' ENTRATA,./ \ 

'Deirillufirijjpmo ^ e Ktverendiffìnut Monjìgnore 

ALESSANDRO 

ZONDADARI 

iiilIaponefFione del Tuo Arci vefcovado inSIen^ 

li dì XL d* Agofto MDCCXV. 
DEDICATA ALL' ILLU5TRISS. SIC. CAV» 

R TOMMASO 

MARIA 

D E L B E N È 

GRAN PRIORE DI PISA 

Dell' Eminentiflìma Religione di S, Giovanni 
Maejlro di Camera^ e Cot^fiiUero di Stato 
zKl^-r^ DELL» ALTEZZA REALE 

£^vv^MDEL SERENISS. GRAN DUCA 

DI TOSCANA» 
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Xn JIENAj nella Stamperia di Frincefco Quinia l'Anao 171 j« 

O» li ctnt§ de' SHferiofi • 
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nacfauoBf dieU^pomp»' (òFsruier.cqt» 
ìLJJ^Jt Je, ha ciafeun:* Ordine dbUaCitti ac«Jt 

DRÒ ^NI>Al>AKt nuovo noftro» A»cweft«v<0' 09 

fiìKerità^r obbedii W-co«»odjdfetTu^^^ 

BM rmpcrciocchè cficodo qucfta. Fcfta. indinzzaca al me- 
ùto éSnoattM^iiàai»^ovdkMk dalla vencranonedi quc- 
ftaPatria^ed* me quaotunquediAoJncntt^ nawaia »^ 
^y^^ *r inr^oMnie ù «aio del noftta fattore , la fod- 
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dlsfazlone della Città, ed inficmc infieme un occadoned* 
auicnticarle il mio rifpectOy traTmettendola a' V. S. IUa<« 
ttrifs. che ha per Monfignore Arciv^ovo tanti fingola^ 
re (lima, per Siena tanta benigna confiderazione, e per 
me, tutto che immeritevole , così diftinta parziahcà • OU 
tre di che riconofirendo tutto quefto fedeiiflimo Popolo 
la fortuna di o-odere un così degno Paftore dalla Sovra** 
na Benifìcenza dell' A. K. del radron Sereoifs. icmpre 
intenta colla Tua pieàf e vigilanza a promuovere alle 
Chiefe de'feliciflTimi fuoi Stati Ecclcfiaftici d'alto meri', 
to , nè potendo per V altra parte fignificarle in voce U 
Città tutta la comune Tua gradtudine, potrà fperare sh^ ' 
bondcvolmcnte compenfata queft' impotenza , quando 
da Lei venga aflficurata la R. A. S., che nelle pubbliche 
dimofirazioni fatte alla Per(bna di Mònfìgnore > s* è 
unito alla ftima del dono così bramato'là ^ncrazionc 
del Donatore tanto benefico , in gloria di cui refulta ^*^ 
nniverGile noftro contenta . Refta folo / che V. Sé lUii-» e 
ftriffima riconofcendo in qucfta mia umiliflìma òfFcrtj^ 
le atteftazioni del mio rispetto , gradifca^come vivamene 
té la Supplico , la profondità del mio oflequio , eàegnifi 
conièrvarmi ^[uel titolo j col <}Ufde i^. xx^ *^loj:ia il foj^ 
Crìvermi r ji-.j.; : , 

' Pi V.Sillinariflmiì'' ". 

. Sieiu s<Scttuiib£e I 7Ii^ : 




pe^oiéjn.al Okbìijtaiijf: tServitor veri 

Oi!H Bcnarwr Jtafetti* > - - 



Digitized by Googl 



' i6i 




Smwo 11 di R»irApriIedeti7i}.dopo!IcoFiè 
fo éi trentQii* Anno di Spiritual reggimenti 
coonniarico di tutta la fna Greggia pa^ 
fato 9 come piamente fperlamo ^ tn Cielo» 
r lUuflrìrsinio » e Reverendirsimò Moniig. 
Leonakdo Maksilj Nobìlìrsimo noflro p£* 
trìzio 9 e inerìtirsimo ArcivefcovOf a godere 
il premio delle Aie Paftorall non mai inter* 
meftefiitiche, indirìzzaronfi fino d' allora le 
brame totte de' Cittadini a de(ìderare un tal 
Siiccefsore, che riftoraffe U danno , e tattempenfse il dolore étììi^ 
perdita da noi fatta • 

Furono per qucflì* effetto dall* Illuflrìfsimo Collegio di Balìa fot»* 
toil di 7« di Lagliodeir Anno ilefso , fecondo loflilc onorìfico di quel 
Collegio , fei degni Ecclefiaftici Suggetti propofli all' Altezza Reale 
del Serenlfsimo Cosimo Terzo Gran Duca diTofcananofìroSignore^ 
fra' quali con didinzione di brama , e di nomina furono dalla pie- 
nezza di tutti i votWin primo luogo confìderati 1* Eminentifsimo , e 
Reverendifsìmo Sig. Cardinale Anton Felice, ed il Revercndifsimo 
Sig* Abate Dott. Alessandro Zondadari Fratello di lui , ed Arci<« 
prete di quefla Chiefa Metropolitana dimoranti allora in Avignone* 
Promolse il Padrone Screnilsimo, coli' innata beneficenza , che con- 
ferva pc* fuoi Sudditi, e col zelo, che ha pel Divin Culto , ed efau- 
di il Santìfsimo Padre Clemente xr. 1* ardente defìdcrio di quef^o 
Popolo, e poiché Tuniverfale utilità della Chiefa non permetteva 
airinfaliibil prudenza del Sommo Pontefice T allontanare da Roma 
rEminentifsimo Sig. Cardinale , volle la Tua pietà confolare i noflri 
Yoti, eleggendo Arcivefcovodi quefta Metropolitana il Reverendif- 
iimo Sig. Arciprete per illibati còf)umi,per altìrsima prudenza, e per 
profonda dottrina rendutofì non folamente alla Patria, ma ancora 
nUc Nazioni (Iraniere oggetto diQima , e d' ammirazione. 
. Trasfcritofi frattanto il nuovo eletto Monfig. Arcivefcovo da Avi- 
gnone a Roma portato da Ma rfìglia fino a Livorno da una Galea di Sw 
A* l^eale^che con quell'atto di fovrana bontà volle diftinguerlo , non si 
lofto fu confecrato noftro Arcivefcovo, che avendolo con obbiigan- 
fiifllma Lettera in data del 7. d* Aprile 171 partedpato ali* Illudrifs» 
fyUiGffo ài (aUacoUa Reta bcnicnità ^ colla quale s' era degnato la 
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fllm Tua del I J. Novembre 1 71 v erprimcre V aggradindènto déìUt 
Èa, conflderazione avstafi dal Pubblico per h, faa Pcrfona, dcf^ò ncgfi. 
animi (ti quei Signori un vìvi(suno dc(iderio,dÀaoftcargii'I giubbilo 9 
Che provava la Patria tutta per sì gradita d elione » Fu perciò conpre» 
flcdence appiovaaìonc dì S. A. Realedclibcratodi ricevierlo nel Ìoqi 
arrivo in Siena colla pompa d' un' Entrata foknne da lungo teropo^ioii 
praticata ybeachè Tempre offerta dal Pubblico a' nuovi Arcivefcovijiii 
teflÌDìoniapia di queir umillffìmo rifpctto, e filiale ubbidienza, la qualf 
.dalla Città noi^ra fi profefsa alla SantifsiinaSede Apo(lolìca,ed a*Sa^ 
xri Paftoiì^cbe daefsa pel regolamento delle noftrc Anime ci veiv» 
cono inviati j E benché partecipata quefto fentimento a SuaSig. Il- 
TuOrìrsima, e Reverendi/sima, Ella ricuTaflè coir innata fua modeiìia 
quefia dìflinzione, fi compiacqtt€ finalmente di far cedere le ragioni 
della fua umiltà al comun genio della Patria ^ come in ricevendo U 
dignità conferitale aveva facriécato tutte le repugnanze propo(ìe<<» 
le dalla fua modefla virtù al noflro desiderio» ^la. ^Kidis£aùoll^^ 
Ad Sovrano ^ ed al comando del Pontefice. . . * 

Per la direzione dunque di queft' affare furono deputati dalla Balìa i 
Nobili Signori Jacomo Glugi, ed Alfonfo Bandini amenduc della 
ftefso Collegio » ed i Nobili Sig^Dot. Pandolfo Spannocchi, c Conto 
Firmano Bichi fuori di detto Maeflrato, alla prudenza, ed al buon 
difcernimento loro intieramente rimettendo tutt^ ciò, che paruto fo(U 
fe convenevole d* operare. Ricevuta da* predetti Gentiluomini quc-» 
fia onorevole commilfione , penfarono todo ad ordinate , che veaifse 
per quanto llato fòtìfe pofsibile , adornata la Strada , di lunghezza 
di palli 744» Geometrici , fecondo T efàtta mifura fattane,, per la 
quale pafsardovca iteir ingrcfso in Città Monftg, Arcivefcovo, col^ 
£ maggior pompa, e decoro » A tal fine oltre avere afsegnato aciaA 
cbedua' Arte , e Luoghi Pii Laicali un certo determinato tratto di 
ftrada da ammalare, e propofline altri fpazj a' Monafkr) de* Rego* 
tari. Monache^ ed alle Chiefe Parrocchiali, che ben votenden coim 
CPVftco a coopeiare alla Solennità ài quefta Fefia,. comandarono aU« 
Gontcade P ergere (et Archi Trionfali compavticaraente ne' Luoghi 



iadkiro prefcritti» edaccettarono eongradimeMo, e' co» lode I9 
cortefe efiMalone» die^fiBcr P Accademia de' Rosai per la fiMiina 
drmi* altio» iDcadcaQiovpefòifl^aiPaiie^cone alPaItndironopoit. 
le Idifisai alPapprovaiioaede'NobittS^. Qmlierl Miete PinM 
Biancadori^edAimibale AfimaAGentìlaomiidd* ocdmo gufto y ed? 
accBiata acteoaioDe • Nè ra fenaa piadenie coofigllo in&isaai» 9 
comando» ed accettata Y cttènst ; Imperciocché èfiende k nnfl»» 
eoM»de«iadltiM4vifioMilo pià S(^xiìg^Mr^rék^9ut^f\0 

^uaall 
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fitll rotto k propria' denonlimloiie, e Baadieit a modo mllliam'^ 
adonacc» neirefpom i lotoCafalli atla Gorfa de* Pali nella noftrt 
fliaggk>r p]aMa,<Ìaiino ben fpeflb om qoalchè beii*iiiteià comparfa, 
mgo , e nM\ diverdiiKnloaiU Città tutta « Ai flfaurto aliai proprio 
commettefea loro qneft'iiiciiiiibenca« E perchè r Accademia, oati» 
Ifca Congrega de^ Roui è qidP Adwiama di Gente più colu, e ci* 
vile, che oltre a ovaldièefeiciiiodiLetreffe mnane, princIpalmoiiÀ* 
. éelècondolaf«aimf«doiie«*loipicfi€OBcniditeoooiidMrapiprereate 
iaiioiii al fol]ievo,e4Ìi?tttiffleiilo pubblico, confidarono quei Signo* 
td , che avercbbero non poco coopeiato eoi buon gufto loro alla 
Vaghern , ed alla nobiltà deli' Apparata, concorrendo in araendue 
qticf^e Ibrti <ii Perfone, oltre il proprio naturai genio , Tobbllgazio^ 
ai , e la gratitudine, die profelTanoaUa memoria Gloriofa deli* Emi* . 
•entiftiiw» Sig« Cardinal Flavio Chuzi Zio di Montìgoore Arcivcf- 
movo^ elle nella delizjofa Aia Villa di Ceciaaleplù volte 6 éegné 
«dire le Faflorali Comedie de' Rozai,e propofe ragguardevoli pre^ 
mi di Paljaile Contrade, che vi facevano la Corfa co' kMCoCavaiii im 
%>cca(ione, che Egli <olà villeggiava neir Autunno* 

Stimolato dunque il Popol tutto <iai proprio gemo, e da! coman* 
do del Pubblico, e fovvennte le Contrade con generofo donativo 
dair Eminentil^. Sig«Candhiale ^'ondadari, inoccafìone,chein paC^ 
fando per Siena per trasferirfi a Roma intefe ciò chepereflc prepara* 
vafi tn dimoflrazione del rifpetto, e del giubbilo conceputopel nuo« 
vo Pafìore ,fì ornò la Arada tutta, che dalla Porta Koauina condii* 
cealtaChiefa Metropolitana nella feguente maniera. 

• Vcdevafifopra r A reo della Porta cfteriore, o Antiporto, che dir 
vogliamo, per la parte, che rifguarda u v ia Romana, un gran Car- 
tellone intorno acni erano due ììgure rapprefentanti l'Amore 4dÌ4 
^ViUàp c la fama , ed in elfo leggevafi la fcguente Ifcrizioae « ' 

- ' . ALEX ANDRO ZOHDADARÌQ- 

t ArchfepfCcopo fuo B, M»' * . . , . • 

Fiftau ^ Doilnna ^ Bénifftttatf ^ 

• t . E^tmio • ■ - 

Omuium OrJtnum acdamMiimf^ ' 

- • • • F*luittr iti^eJttMU , 

. ' S. P. Q^S. 

• CrMtulahundut accurrif» 

• -Tutto il jpecinto di qaeft* Antiporto, sì per la parte efteriore volta • 
^erfo la Campagna , sì per i' interiore ,che rimira la Porta della Cit* 
tà^ non meno , che la Porta medeftroa , e V Immagine SantilTima 
4itfÌA»*0 Qoftsa Avvocata che- infìnto étiDouàiùo^ e Patrocinio^ ' 
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che ticnr di qudìó Popolo nelle Porte principali della Città noftnr 
iTiìraH cffìjpj ara, venne ricoperto da molti Drappi vagamente dlipolU 
dalla Caifa Militare, o Scrittoio delle Fortezze di S. A. R. che con 
xnuninccnza degna dell' Anioio fuopio^e generofo» necoiamile V 

adornamcxitd* 

Così cntrandofi nella Città, fu dalli Cortina, e Botteghe dcllaj 
maggior Piazza, per quanto comportava la fitaazionc del Luogo, eoa 
var; panni ricoperto quello fpaziodi Strada , che priva d'Abitazioni 
ìfitcìponcfi fra la Porta Romana, ed il Portone fìtuatoprcfso il Mona- 
flcro delle Madri Auflinìane di S. Maria de<^li Angioli, volgarmente 
dette del Santuccio, do ve vede vafi cretto dal le Contrade della Torre, 
c del Liocorno un' Arco d' ordine Tofcano, in cima a cui pofava lo 
Stemma Gentilizio di Monfig. Arcivefcovo , che inquarta al proprio 
di fua Nobiliflìma Famiglia T altro ancora della Cala Chigi, facen- 
dogli intorno corona alcuni Putti dipinti a chiarofcuro , che ordina-, 
tamcnte compartiti per tutto ilprofpetto foftenevano le Sacre Infe- 
gne Arcivefcovalii leggendoiì nclP apertura del medelimo la fe^uen*. . 
te Ifcrizioac • , 

Fra fui i exnpat:£tm9 
/ Incolte re^tonum $ 

Turrity & Untcomii * 
. . Simulato in opere 

Sincera cordd 

D. D. 1 
' Pendevano a' fianchi dell* Arco in alto pofto le Bandiere delle Con^ > 
tiade,vd alfine del me4efimo collocate fui piano della Strada' mica* 
vanfi quattro Egttce rapprefeociati la Religione, la Vigilansa, U* 
Magnanimità ,e la Gtoiia , per fispiftcare , che il ooftro nuovo Palloce • 
fiera colle ere prhae aperto l' adito al confeguimenco dell' altra*. . 

Prindp&ado daGnett* Arco per la nano dritta il profpetto \iell« 
Chlefò^ t vedatodet predetto Mooaftero di & Maria degli Angioli » 
fedevaii la prima a^lmUlca nella faraata laterale eoa Domanfcu ti»* 
inenaridaaoltiQuadd,ela coatìgaa Moraelia delU Sagreftla con 
Drappi f ed Aiazsi ^ circondata -in <lma 4a vaga Ringhiera, te* 
ftmdoiaprindpal Ceciata della Chiefa ftefla ornata con ricchi Dom* 
naIchifeTappetìdiMeifinacon ottima proporzione didrìbniti • La 
Glanfara poi nelle molte finte fineftce miravafi con un*' ordine conti* 
imo di ben' InteleCalate di Panni intorno ricoperta d> Oommafdii ib» 
ndli^die nella parte inferiore della„n«ragliadi unto in tanto frappo* v 
IK tia bellìffiiiìi Arazzi , rendevano ali* occhio dilettevol moitxit • 
•tatéilniUBWde'iMUK^gadii t ptcffi» «19 de' ^a^iiiave eia dipin^ ^ , 
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to il gran P^re Si AeoAino y fono il Tito Mantaaccosllm le R e 
ligiole di quel Mp«aAero , Icggevafi-.cu^ófto DUHco^ * 

: Proh fu0mjélktt ^Jì qim VMtrif pmèH^ tnetur-^ 

CoatiBOvoffi poidulle Madri parìnente AuftioUiiic del Mollali ero di 
S* Monaca cenalt» Tippcdy'O urappl ad addobbaiv il fico- preferìtto 
loco fitf alle Cali» teMall 4eUa <rOn^ega«ipae delle Nobili Vergini 

f Quella Congreg^iione IftUtitt^dalU pio^dpU'e^^ 
^UeAoBello Chf^) €botie|qa<a>daUaLiiittiilficqiiaa*del Pontc^fioe Alis^ 
SANDap.vii. che orn^ loso|la€hiera y e Ja .Vociata della medefimadi 
^cclriinarmi \ b teitotoi^ia.d^l f iubUlo icU veder' affunto alla Di« 
gnick Arcìvefcovale un Pronipote dì lui, convarj drappi adornò tatto il 
{>rorpetto del Aio recinto» feguiiaindo. collo ftefso ornamento, e con 
^o)ti Qpadri ^ iotoroo a' quali spandevano fol tip 4; beo difpofti gruppi 
4li tfibdifera^ifiMadìtt Domenicane di S.^ìaciiifo.?olcarncote dotto 
di Vif Eterna , e le Franodc*ne;diS» Chiara,» 
. . ' Ma, non men vago per l' altra parte eiacl'.ornato di quefhi ftrada , che 
/drittamente conduce al Portone , o Arco detto comunemente di S» 
Maurizio , poiché con Drappi di più colori da' Padri Canonici Rego** 
lari di S.Salvadore fcorgevafi abbellita la\ia ,e molto più da' l^adri ' 
de' Servi , che fopra ricchi Broccatelli erpofero le Immagini de' Santi 
deir Ordine loro, molti de' quali furono figliuoli dì qucfta Patria, 
fu ccedendo a detti Padri conoiverfità d'Apparato formato tutto di 
fcelti Dommafchi , ma con intera fomiglianza di gemile ornamento io 
Wadri Francefcane di S. Niccolò • 

Ogni reftante poi di qucfto tratto di Strada, la quale non meno, che 
l'altre tutte, faceva pompofa veduta per la molciplicità dc'TappC'-i 
ti. Arazzi, e Dommafchi , che dalle finedrc de' particolari Palazzi, e 
X^fe pendevano , venne ricoperto in fi eme colla facciata della loro 
. Chi^f^ dalle Madri. Oiivetane d'Ogni Santi, e funeguentementc dalla 
Congregazione delle Vergini Abbandonate con interpola dirpoiizione 
.di Panni ,di Setini ,edi devote Pitture, reftando intanto chiufo ogni 
fidito , che fraponfi ino al predetto Portone con varie Tele dipinte a 
jcbiaro fturo appoco dalP Arte* degli Orefici, e con alcuni Areni ipalt 
putida queilede iegnaioll, cMttr9tori)diefopraqJw]l0daIoroew.|t!q 
.ftaVfHBaoqve^' Epigr^^an» ' c i , ^ 

c; . .. Tutre^ . ParalipA cap. 27* . ' * . a 

f^Vrrétam noftra e fi foptiCst ti^. MoMihtif Urhm . 
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' ile Vbjt» ttòtÉ^m ferjmiXIrhmf - ' ^ < 

Vrki injiiìriànt fàr édnmr y hik '^n^mnl'. ^ t 

Air Arco; b iportonèfplHttttdcMDt'di'Sir Mstniftlc» , per erprltnere P 
allegrezza tfet!« Sàiieièrfiòim CtMìeiiette ^ti* «let fbo Mbre , e 
404 nto etla di tal Preìttot vadà IteC^l, e fkftofa ^ dalle Cotftriàtf dèlia 
Civetta ^ Val d} Montone» e Tattocsi fil:lfMiàttatd «ri Mastico Fortó^ 
*e d' ordide Dorto-Cbftefmto da due ntaflrk ÀifimMntI nella fem^ltìk di 
qHeftQ appefì tre feudi co^ (Imboli .delleGpntradei^ dalleqttali fa'òfdlk 
mtai^^à macliiilà'd^alté^ di bÀMk^énfldtié^ època aopaàq^ieftl 
8eiidt appariva um vagii Ringhiera coperta da 'ritoo Padiglione Col^ 
Arma di Monfì^nore^eibttoa^nftde^ìmoaaafi Inina^toTo Baldacdii^ 
no fedcva una Figura rt|>|)i«reflkbt6la'Spoik 4elleSjcftCti^^ 
bolo della Chiefa militance ooiteggìata da quattro Compagne àittè fl4 
milmente di rilievo, e riccamente veftite'd'Ofo, ed* Argento» Da quei» 
ilp Padiglione vedévafì fcendere inattodigraziofovolo V Amor Divino^ 
Che rivolto verfo la facra Donzella , moftravà ktitikmfiùìk coUa la* 
gucnte Ifcrìzione pendente a lui dalla delira ' . i: ' 1 . ' > 
Qualtt eji dtUéfuf tuttf ^ 0 fuUhernmtt MuUernm T Ont. èip.j* 
£d ella con un fimil Cartello accennando U iioftcad^iftiaia f telaccx^ 

additava qucfta'r!r{)ofta^ '^^ ' "^ ' " ■> . < 

Qt^i tngreditur fine macula ^ oferutttr Juflittimé^ Pfal. 14* 

Col lo ftefs* ordine venivan' ornate le parti laterali da ben difegnato 
Cornicione foftenuto da alcuni Pilaftri, ed i» clafcUnPiedcftallo de' me-* 
defimi vcdcvafi un Angiolo dipinta a chiarofcuro , che fofteneva quaU 
ihè ornamento Arcivefcovale co* motti (cgucnti • ' 

Sotta quello^ che teneva la Mitra leggevafi. (Eccl.Cap. 45^ 
Covano, aurea /ùperMitram ejur jtgnty SanCUtatit^ &^gforia bonari t . 

A' Piedi del fecondo^che reggeva da una mano il Paftorale, moft rande» 
coirakra l'Anello, era incìfo. Injìde^&lemtateiffiufetegtt tum, Eccl. c.45 

A quello^ che porgeva il Sacro Pallio Ardt^efòovaleeiii appofta^ue^ 
ila Ifcrizlone. Oput téKttlcwri fapMttììJ^CcUC^p*^'^^ -^^ 

Al quarto finalmente^ che fodeneva il Libro ótt Vangeli . 

JMmt nmf &^ deitt Hit àttere' iffiémMftm ftmmm £oek€ap.-4;. 

Omavana vai) Drappi 1 e Quadxl dnti incorno da mM HmàìSàpk 
aiìoHlafiicdatapQfledore^quefta'MiKihioa f»rla pana volta Ma 
OMk P^rrQochfaiediSiMaaTlcittyUciii'ftrfOGa €ofa buona ^ofdtnaitza^ 
per quanto Aflodefi 11 profpetcodeUa faaCIdefe ^ ataa -cMv^atiiti molti 
tkappì» ed Aianl,'€omepiittMieUa facdata pofta arìmpetto ooftiimUa 

Apparato^eQMiVelliid»eCk)miittfidiidiQalMt4lvoifiavca praticato 

laAeftoilParrocodiS.Salv^dore. . • ^ "* 

Il ccfidiio potddUStiadafine alte Chk& ffamccllato dikGiotg^ 
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fiiperima nMlvnotoda' P^.Cjertofiiil^iqu^Ii oltiqe più Rafì , e Qu?* 
dn di Sacre Icnav^nj,ierp<^cior^(Sg2€0c' Beati Pietro Petroni »e Sce* 
fiinoMaconì loro Generale, grandi Ornailienti di qttélP. Ordine, cjron 
miimr iuftrodells^noi^raPa^rìavPerJ'^dtrafari^^ con molti Drappi 
tramezuci ad oiaadora da ricchi Papnidit broccato d'oro da* Padri Do» 
aienkani del Converrò di Sì» Spirito • 

PreiTb la Chkfa di S. Gioxgio pclla facciata della contigua Abita/ione 
del Seminario Aiciv^CQV9ile^vivi trasferico, cdaiiagenerofìtà del Pon- 
tefice Alessandro vii. accreiciutp di copiofe liciidl^^ delle quali ne 
incaricò ali* K^dxjfsiqio Collegio di Ba|ì^ T economica foprintcndenzaf 
miravano In primo luogo nel principio, e nel fine della mcdcfìmà quattro 
Medaglie^;., in dqe de* quali erano dipinti i Monti colla Stella Ciìifì a , e 
negli altri due le Refe antico Stenvm^dqli^^^aZondadaxi • Legge vaia 
scHa (Mute Aipeiiore d' uno de' primi • 

£ ncU'.inferioxe 

\ ' ^tiììalunt ^ulcedinem • Jocl g, c 
Nell'altro di quciìi era fcrlttp neir ornato di fopra » • 

^rumpet t^^Ji mani lutìie» tuft^fi • . \ùim j8# ^ 
£ nella parte di fono del Medaglione. 

Èr{t Jimm^rrtum tn fummit Montium* Pfal. 71. 
In^ueUMÌQ«r^\^np .cffìgì^ite le Rofe ,, ii) uno era fcriuo 

Dtdcrunt odorem fuum-^ - Cant» i* ■ ■ "7 
. E nell'altro Fr«<7/</ ipwQr/x» tccl. 4. i 

Sulla Porta principale dtl^cminario c^a qucfto Motto * * 

£ fu ouella , c%;. a^ cdm.lateralmetite dorrirp9nflc, roiravaiì queft'altro 
Vidt , & vifita Vtnèàm ffium.^fSr f trjfc c^m. PlàU 70. 
. Tri ii fpazj d^lf: f io(ftre.po9e n^lV Qr^^jupeùore di detta tabrict 
«tiaiiòi feguentiquattfoSoiilk^rMcia^^ 
£pl|raiiiii» colÌQaiito#UA|iMÌ4^^«toOP|9jS^^ 

f iguni?ifi pcfMMMlj^nM , i — . » ; ; 

Afteto con più. «iiP.rAWli9» pi^taco^ Mcf to* 

utrM^ 0h9ms mmt€M Uio* 
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« 

Pcìieéf l qitof fiié ftiiet 9 quot t^^^^fgf^ àrtrfi»? * 
Proh qtiam ferms tlkf ffttfigip dies T ' 
Era dipinto nel feeoado - * ' * 

Un GieliQ con nx] piccfoU Fiorii e fqMo leggevafi« 

Omnffìp» wnem Lilium » - • 

Tma tamm frmà maf'eftar fronte ^mimnf 

Ftetàf tuetur Cbtortiis^. • " ' - • 

. ìlmurit m fiore bae^ Vtrtnr in TtéffiU: fiiaie$ i 

VtF hoc amorit Vmmu ' ' J 

Sip PROCUl è quowf meritit qjm diffigi^ is ^maf» ' 
, . • Fovfre gaudat JEST FROFE. * < 

Rapprefcntava il terzo * 
Alcuni £Uuopi volti veifo ìI Sole, fbtto i quali' età fcrittp 

Ontnis tn unum - 

A Spiar ut Solem flof ^rtitur OMKIS IH VHUMi, ^ .. 
line arcana j ut ent* federa ^ cogit amor* ^ ' » 0:: i. /. 
Florum bano r , & '<inta ejl , ^/per hac uhm > amaH 

Syiienr afflAuè lumme fofie frui ^ ' * " • ' ' 
SoUm butte ficólcmuty Sol bic nos Jpeétet : anMHtàm 

• Hoc votum eft , b<ec f^^s^ wiMOi WtM ^ & ìkm/^^- ' « i 

Irano effigiali nel quarta ' ' ^ ' « 

^iù Kofc prodotte da m folo ftclo ^ ' - , ^ 

- Uiwif in omMt • " > • 1 I' • - 

EXpItcat ingeniti Jtbt qwt Rojk murkif' iàiteei 
QuoijNe JhaF non dim promer^ gMde9 éfet 
Haunt vttales una de eàa^te fiteof- ' '> . , ^ . 
Kafit omne è 9en4 boM mfàff fafé Bmm r • • 

^Ixhoe^^mh -é&e^ ireii^'i # iinitf# hem^^-^ »> f • i 

Rofii bwepif ffi: mmfitra éU^MtfiMpmmé ^' ì • . ^ 
SHitdét mexfHdhr giudia^fdit 
n piofeette detla Chiefii Pmocehiale, che nel Cubnoie del fÙ9 
Fiontefi^i0 avevt m grand' Arma di MonflgrfoiecircaiMiaU da dnq 
6fcr » n col rcofgefanf qneftl motti « 

Fitftam Omet mear tn ìtMUktìt 4MM(i$!r » Exocb^f 4; 
• Fidi^r fruBe» fMnmnt * CaBt.> 
Era 1^ ogni reftanteiilooperto da«iUl'itaE€0 bea'iafiefot che n^ib^fiia 
tmsÈiA 9L\tiee^ìSk kfgaeoM^ ,t \ '4ì\ u 



Digitized by Google 




tifi r^s-mTjpjóosEjm^JiGasA^iyù^^ 





é.» — » . ^ 




>l - '.i. • 1/ . ... •.•,1*. ...'"^ 



Digitized by Google 



Al plano poi, dove pofawioleColoiimi dell* Arco erano (ìtuatequat* 
ero iigarc, che denotavano le quactrq Facoltà , le quali in qucfto Se- 
minario con tanto pubìjlico, tr privato vantaggio , oaccrefciute » o in- 
trodotte dal)KlodiMoniignor MAmsaj,fpcrano fcmpre nuovi progrelG 
(otto un si degno Succcfsorc, ed erano la Rettorìca , la Filofofia , la 
Teologia , e la Giuri fprudenuyaveiuiociàichedittaiiei fuo Pkdeftalio gli 
appreso dcfcritti Elogi • * • • k 

il' piedi della Rettorìca era il feguentevt 

, Sublime s Heroum vi r tute f ; " 

^ ' ^ Solita altiH / extdUrc ^ 

• \ ' Vr^fule 4idvenicnte 

• • Ktt/// fecundo^ ' * . 

th^rina y Sapientta j KehgtOM ^ 

Opintum factlè frtmOy ' . , » . ' 

T ' ..Iffit obmutefctt eloqucntta» 

• • • - . phuj ttaquc dtvota Homintp^ . . ,1 

• ' ' ^ \ ' ^rcia yatrocimo • • 
Vr../. ?* \yota.verbtJ fubflituit^;^':;,' . * . 

£ncomus obfcquta* ■ 
Sotto ìa Statua, che rapprefcotav^ la.f ilprofi^^yeraappofloqu^ft^altrot 

• . . ' S/ngulart ab ^amafort Saptefttta , 

. ' SÌMf^'^^-^ff'^ ^^^^ mpi ^^nare^^ ' " ) 

*^ wttmrm ^fttganut mt€mm 
. . Ut Sùàt tn morer 4ti^rM \ \ 
- '* • - • . jtbè ém fefe JefceiUn^mt - • •'^..:"»r.N 
" TfTétanifiK dorate from wjltgtìf'i . . 

• . tétutrii àtlf9:4ontor Mf9 : * 

tafi^lo cn! poltela Stami denotant^la T«olegyi|Ic(|iiii qwS» 

Aquila gnmfk 
Cmlf^i €hna ìumme 
Frovo€Mt mJ volandum Vullot fimtfm 
FifOlftne Soiif DiVint RadiOf ^ 
Certiùs exphratura ^ 



■ p • \ ' 
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/tu wipm ìlhf mtrtiifarh hww^ ^ ^ ^ 

Vi Immm ih msceefigm ^ L 
Imnmwwmu c€uh tmtm^0ii% 
Dtm Mm€ degnai m iemr 
. '.Gw màfumt tptt Sém^nm • 

Lmnt Ili éUtor- iigmdauf ^ . 

ArduUÈ. 9 mi - injlammmemt ^ 
ttBfto I* quarta finalmente en qucft* alaa* . 

ViVétJmt: Vi tee tmoeentie hget 
Quptquot m fiuL Ecelefi^ Matti t aluntur L 
V$f»i Mliér quandoque fmfint , ac frojmt 
r* " . Sanéìit Tbemidis oracuUL \ 
. AJftdug verfent manu^ 
Memori fervent Inente m, 
- . JEterna dtéìante Saptentia ^ 

OfM Lefum Conditore t juxta de€inumi, ' ' 

t ' ' Eorum plaata evolvetnt ^ • • 

Morum Magiflerium 
* " . Kiguiam KeSìttudtnt! , agendorum menfurgm 
Dtfiant demum ^ ut altot doceant , 

A SMftentifamo. Sacrorum ^& juru4àtijfiti: . 
i--» ■ • . » , Erigi ad CKleflia y, 

VLee carvari ad terrena 
■ Terminavano- in ultimo qucfto non meno- ali* Intelletto», che alla 

dilettevole Apparato queftldae niotxL frappolU^iagnuL CarcelLooL 
€ra le quattro Statue accennate , cìoè- 
E Bell'altro lata :. : . . 
FtUi fkf tenti* Ecelefia Juflorum. EccL . . 
* ' E petdiè a rincontra di 'quefta Cbtcfa ti/ìeder Abitazione del Nbb» 
Ag. VokoiQ BattdinellUtilid écf dKcendeatiaal NóbUHiimaRainadd 
FSNefioeAiJBiiMifaoB»qiwftle%uife dclpce d cM» 
FMiefict AgQamliiàVtt'i'^^d.*ALSs8AiiBaa.vu. perattmuoe cda 
dò Qoa (bUmente U gratinidiAC» cV eg^ii pnCefia allunemofia del Sieth 
itmo ALttikimaa» U quale noiL^òiiteiitad'avafioletco i^^ Aa 
^analoner il nòm» dd Baadindlki.&la ma'eftou forma riftoatone M 

^fl & fflimir^ f ^MiKv ^ I pwwttfeg alla^ Sagra Poi» 



Digitized by Google 



ti 

pora Volunlo HitMlMIl Avo itH v!tfAité^i»r^ pr^tipAnere awi tetti* 
po iftefso le Virtù deliiDftro Arcivefcovo^clielnferlofe di IKgnità 
due mentovati Alessandri , è pétò m^flMNiefilld fimilifiiioo Bdle gnui 
doti y come appariva dallà fegaente. Ifcrivione * 

^jfLEXAHDfKO ZOHBADdKìO^ 
\ ' Qsfài ^ imer tmttràf mum dùUf^ \ . ^ 

ALEXÀHDRI VIU ejms Majoris AmnifiOi 

ALEXAtiDRl Uh Gemthifuà 

• Mortbns refotat^ 
1i4u£iiftm9rm PtiHttfiàam. * . .r. - "I 

Cfoium , & cogmmmm. . ' * 
. • JCOHES . ' . • 

.. Specula vtrtutùm ejnf ^ 4 

FOWMHIVS BAHDIHELUJS 
, Venerabundus frofontt» 
Nel rimanente dì quefb Palazzo , come luogo eletto peri' Appara^^ 
to del Parroco di S. Pietro alle Scale « vedcvanfi da un fregio di Pan- 
no pendere vagitifsimi Arazr.i tramezzati di. tanto in tanto da varie 
Pitture ragguardevoli , e rare , delle quali pare ammira vaii un lungo 
ordine (opra il fregio accennato • 

Succedevano aquefto l'Ornato delle due Congrcgazìorà di S. Biagio, 
e S. Giudo , e poco apprefso quello del Parroco dì S. Stefano, che ve- 
niva pofto in mezzo dall'altro ordinato dalla Congregazione del Suf- 
fragio , i quali tutti con ottima (Imetrìa di Drappi y di Quadri , e di 
Panni vagamente liltati, colla diverfìtà dell'addobbamento, accrebbe* 
tQ la bellezza alia Strada, e diletto a' rifguardanti , (cguendo prefso a 
fluffltt ialCoagregàzione dìS. Anna ,c i due caiìCitim^i.orpiz) d^li Om 
tani 9 e Mendlci , che con Pittura • Setini , «d «Anóft con Mona diftri* 
buziooeoónpardtiabbcllifioMttTOàis^g^^ |qko fino atta Spedale, 
di S» Antonio Abate, il quale con molti Drappi fii oioeto dalte Odo» 
fintemita di detto Santo« 

.* Cbni(boBdev« al belio di mfta parte dlftmda le'vadiaatdlqveb 
Jo , dM Icorgefafi dali*ialim , poicbè pciac^dandòdal PaStlo.del Nob» 
Sig^Cav. Marcello Bini^cct, eedevanfiaeileinrti'iiifaltfrijdel w« 
defimo alcani Pknni di vatf colod appolli dal.PaReco. di & Pietio 
Oviie^ continuando ncino a qvefto ti Partoco di Sr. Oooito eoa ben 
laivorati Tappeti, Drappi, e Quadri ^ in cui vedevanfi i Rlcmttl d^ 
Cardinali Saaefi cieatldal Pontefice, e noftro Concittadino ^l£ssan« 

im «fb4bejioD€OQieitf9iteya{^^ . 
. pec^ 
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Pcrfona alla Patria noftra derivava , cercò d'accumular nuovi luitri z,^^ 
più nobili Famiglie della medefiuui colla Promoziooe a que(ìa £mlntii» 
tìfeima Dignità di Tei ragguardevoli foggetti» 

Veniva poi fHCceifivamente continuato l'ornamento di cpieila Strada* 
dalle Madri Fnncefcane di & Petronilla » die per qaanto Aendevafi 
r Abitazione deLNob. Sig. Marc* Antonio Bor^efi , nelle pareti della 
nedefima fecero jnoftra cu molti Quadri di gran pregio, fra'qualtcom* 
partitamehtè dUribuisono più Dommafcbi , e Broccatélli , apparando 
parimente con Gmil nobil'omato i Padri Minori Conventi di S* Francefeo» 

Ma fe;d]letté^ol. co&aà'miiiie lamolripllcità delle Pitture appo* 
ile dalle predette Madri alla fiicdata deli* Abitazione del mentovato 
Sig. Boi|;lie(Ì9 di molto più piacere 9 ed ammiraiione era il vedere la 
hngZf é.oopiola Aia Gallerìa, dalia quale avendo egli fcelto un grande^ ^ 
e raro Quadronobilmente adomo da Comid intagliate, emelfe acro,' 
ove era dipinto di mano dì Polidoro da Caravai^io il favolofo Sacri*» 
fido di Mirtillo , avealo collocato fotte la propria Ringhiera » ed ap« 
poftovi un Cartellone , in cui a Caratteri 4* Oro^ e d* Ajgento legge- ' 
lofi il feguente didico» 

Fiéfa ^uidcm pandtt Dontur héK , ftd wa ftctmih ; 
Excjfe^ ALEXANDER , qua mdiora' ìatent • 

La frequenza delle Abitazioni di Nobili Famiglie, che quivi fi trao« ' 
vano , rendeva molto adomo que(io tratto di Strada, che fi tramezza 
dall'Arco già dcfcrìtto Hnoalla Cafa de* Nobili Signori Sozzini, ve^« 
gendofi da tutte le Fineftre pendenti Arazzi, Dommafchi, e Tappeti, 
rel^ando chiufo ogni paflTo ali* altre Strade con fimili Dommafchi , Pan- * 
ni , e Setini dalie Arti de' Merciai, Libraj, e Valai^ che nel luogo ai«* 
lejgoato loro aggiunfcro quefi' Epigramma* ^ > 

fWtltum cenfu Jwcf , cut tota fupellex • • • : 

■ Orbtf , & Hftrufìiì cjmhia fiéld luto 
Sfar/i bac fronde vtam , qxiamquàm major A mererìt^ 
' . Maxima, qua vel fint non fattr aqua ttbi • * * 

Ex te ma jor bonor • Cratam teftantur abuadà 
Me qua fUbejo cnrt tee dona late nt • 
Hempe ttbt Cor nojier am^r bene frodtgus offcrim . * 

Hoc fattr; hoc nefctt nobtliora dare» 
Prefso la Cafa deli* accennato Signor Sozzini alzavafì per braccia dU 
ciafsettc un' Arco trionfale d* ordine Compofito eretto dalle Contrade ' 
della Lupa, Bruco,eGira<Fa • Miravanfi fopra diefso,e nelle due fronti *' 
. del Cornicione dalle parti laterali collocate quattro ben'intcfc Figure • 
dii3Ìnte achiarofcaro , con tre delle quali denotavanfi le Virtù proprie 
d'4m riclatOj cioà.iaVcxUà^ la CaùUy eia Ckmeaza dalle ^ualivieii • ^ 
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prodotto* qacl pubblico, e^rivaio bene» clie6gttfmff nelìaqnarta rap^- 
pzelèntante la Pace Rcfulcava chiaramente q«eft* alluiionc non foUi**' 
mente dair Infcgne Arcivefcovali per la lunghezza dell* Aroo dipinte » 
na molto piò da* feguenti notti » che preftoad efte kggevMA» Mchà 

A piedi ddU Verità ei» inDprefso 

. Doechtt nar omntm FkriiMtm* Jo: 1& 

Accanto alla Carità v* era (brìtto 

Ueemopjrtas ilUm mu»riAu omùt Ecetifiàm Ecdet 
, Sottova Clemenza ' * 

Koberabitur Cìementta Tbrmms^jmt^ Fxov«20b 

£l|(^fiede(ìallo della Pace 

Omms fofuìuf trtt in Vacc • 2* Rcg. 17. 

Stavano in cima all' Arco le Bandiere delle tre Contrade , e dalle partì 
laterali pendevano cento nobilifsjmi Quadri opere de' più celebri Pcn- 
«iclli, che vanti l'Arte, cioè Tiziano, Raffaello da Urbino, Tlntoret to, 
Andrea del Sarto, Bafsano, Borgognone, Caracci, Caravaggio, Buo- 
fiaruota, il Cappuccino , il Sodoma, i noflri Vanni , e Mecarino , ed 
altri ceicbratirsimi Autori, i lavori de* quali fenza alcun riguardo a fpc- 
la , o fatica , fono ftati raccolti daJl* ottimo gufto del Nobil Sig. Adriano 
Sani , la cui abitazione puofsi fenza tema d* adulazione affettata nelle moW 
te Stanze, che la compongono ripiene tutte di fiaùlipreùofirsime Tele ^ 
chiamare una contìnua ben fornita Gallcjria* * 

Pafsato queft* Arco rimiravafì a mano finiftra il nobile Apparato fatto 
da' Padri Eremitani<ii S. Agoftino della Congregazione di Lecceto,i 
quali per quanto ilendefì la facciata del loro Convento di S« Martino^ 
r ornarono co' lunghi , e bei Dommafchi della Chiefa loro fino alla^ 
Fonte, che di Pantaneto s'appella^ in faccia a coi eieAbrouii' AxcogeQ* 
tiimente dipinta* 

• Poco kngi da qncfto Conrento forge la f^ran Log^a «detlà-Fanlgfia 
^icGolomini «retta^ glorlofiffimo Pontefice Pio n» e che aeU^itlà rio^ 
ftta concedeviii ae^ tempi andati per marca' di pcemlo « e di «iiatifici^ 
pi diAisTloatu Fq peicaato dalla Famiglia laedeHma iacaiicata V iacum^ 
iiema d'abbeltiie avello aobififtin» Portloo a* NobiU Sianoli Coatti 
t^apitaao Ootttr ImcidoIò PioooloBuai Qùacriere detta Ghiaie d* oiO 
4ldi'Aaattfttfilnio lmpeiatore«eFtateHo del £• GlorioroGenemlè Enea 
fiilvio, l>>ttorJFirmcefQo»4K9Ìi^ die 
éd fiaaco CQmfpoadeate alla ftiada di FaaUaeto aòfto la fòcda V Al» 
Iwvo di cod aattca celebre Gafata per tanti Uomiai Illaarl*; die colla 
Clgakà^ e laolto più coi «aloic^ colie Sdeaae^ e colla Saalfcà^ la reo^ 
derooo ùnoiBata per tattaEttropa^pofero aetleGolooaé lateralMelah^ 
«ufgìal di 4iieGi Eteiati^ che datltoib ìiltk|o «efcMOL dlyate-FittS» 
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lejMreròiie fo^ Chlefii^Sanere » «otta di loro commfef^ , ed a due In qui* . 
Bcà di Coadiuton laccomandac»^ erprimendo il pcpfiexo diqiieébi Pm» 

^ r- Amijiiu Optim • , . i 7 

, Gtns PiccohmmeA 

Tubl/Cét ìéttttiéi pomj^m . - 

Sua in Porttnt profequta 
' M^ortìm Imagimhut exf^tit^ 
Qttt Senen. EcclefiiC 
felictter pr^fuerunt^ 
* Fro fpera omnia ^ & faufta^ 

OflTcrvato il fianco di quefto Portico , ove rifplendeva ta gforia 
Maggiori, pafìTavafì per entro la Loggia ftcflfà a rimirare la magnificen- 
Ta de' vivcntt di quefta Famiglia nelle molte, e rimarcabili rarità, che 
con dilctro,,e (hipore trattenevano la curiofitàde' riguardanti - Imper- 
ciocché, oltre le varie calate di fcelti Dommafchi pendenti dalle Ca*» 
tene che unifcono le gran Colonne, ed i m3lti Van d' Argento pofati 
(tt i Capitelli de' Piiaffri alle Colonne corrifpondenti , tutta la lunghez- 
za, e laritudinc della muraglia in faccia alla pubblica ftrada era inte- 
jfamcftte ricoperta di fquifitiirime, ed impareggiabili Pittore ufcite da* 
mondati Pennelli di Tiziano, Tintorctto, Pavolo Veronefe, Borgogno- 
ne , Raffaello , Bafsano, Correggio, Ca tacci , Spagnolctto , Alberto 
Duro , Rubens, Frate Genovcfe^Padovanino ^ Cavalìer d* Arpino , Lu- 
ca d' Olanda ^ ed altri in molto numero famofì Oltramontani, la mag* 
gipr parte de' quali erano del predetto Sig» Conte Niccolò, cheeredW 
toili^ dalRoverendifsimoSig.Eiduino Propofto della. Cattedfale di TreiH. 
to Zio di lui, da cui furono già raccolti ^ 

Per quanto poi portm V cftcnfipne della MuragUa fbpr» lon^ 
wtÀ ricopem da gra» Tappeto eran difpoftt vtne* licene e'nut Gt-* 
hoierìe » appamiciiti al nìedefiiiio Sig^ Conte » fir» njohe dellè qoatt 
nocita» dlltiott amiiòiie' I piccoli tten ftivorad BuftldMronto^rap^ 
prefentMtlI dodid-^Cefiirl, altife Immagini di Gfan Principi pairté d* 
i^rgento » e boH pocte ^ inH Metaife ^ ma gen^mente dotate» pit 
Bafi é»mì 4i StìmÉ» AvófiOy. e dueenui Sc$ Umtad di Pielite dm 
fan i» dÉm^'Cd^ttbtiio vafir Sfitoe ^ Avorkr fiiòite* 
i Nel piano finaiMote dcAh' Loggia. ilefl&i^^ aoMIe Afamgiaeè« 
va là Stàcda dl^*M>MO di Mariano Sonioi detto H Semorò • 
die d*oidiae pubblico fabbricata dal celebre Veccliiettì noflto Sane» 
8enltore,fn daUa Repubblica donata àfla Faniglia Soazinl Madre fipf 
«lifdi in ogni tc0p^^ Voi|i|Bis£ene^^ 

fii 



Digitized by Google 



i6 

fu fignlfìcato li motivo , pel quile fu In qucfto gloctìo erpofa' aUa pttb^ 
blica veduta nel Portico de' Piccolomini . •» • 

• MARTAKUS SOCCTKUS J. C. Sene». 
PIO Ih de Gente Ptccolom/nea apprtmè carut , ' * 

Jltque ab eodeni m Epi/ìoltr commendafur mir^cè^ 
Ut accejjtone , qua foteft , maxima 
TompamFamilta Ptccolommetc ^ugcat^^ 

Ab ipfa fepulcruli umbra 
Jtt b^c lucem gratulabundus ^ & iffe 
; Vdjiort tanto 
Huc afcendtt • 

Non troppo dinante da quella Loggia ergefi 51 Nobile, egran Pa« 
lazzo di Dominio della Famiglia ileiu da Giacomo Piccolomini Fratela 
lo del Terzo , e Nipote del Secondo Pio fabbricato con ottima Agno* 
xile (bruttura di Pietre, che ditta ia facciata » ed il lungo Cornicione 
còmpongono • Quivi abitando! NoblUffimi Convittori del Collegio ereU« 
Xo dal benemefito Gendluomo CeUb ddT antfcbiffima' Famiglia Tolo- 
nei rottola Prqtcsloae dell' A* BL. fopcinteDdema del Collegio (fi Balia^ 
cpia non mcn che dotta educazione de* PP. della Compagnia di Gesù ^ 
tx da'Slg*Deputatìdl Bàlia pregatoli P* AngloloMaiiaDafatzo di Ge« 
vova prefenteraéntedegnifslmo Rettore di qael GoaWtto, a voler* anch* 
c&o concorrete a tender vaga queft*aniverfalFefta con aggiugnere qual* 
diè ornamentò alprofpettodel Palazzo di loro Abitazione, tatto die pec 
fe flefso in ogni fua patte adomo, e perfetto* Moftrolsi coli* innata fiUL 
centilezsa boa pronto il P« Rettore a fecondare V iftanze portegli dai Pub^ 
Sfico , poiché oltre al merito ben dlllinto di tal Prelato , vi concorreva 
ancora il motivo del contento particolare di tutto quel Nobilifslmo Oolp 
legio, che fra molti Soggetti degni, e ragguardevoli, che in ogni tempo 
hadatOt ed in Lettere, ed in Armi a quali tutte le Città principali d' Ita* 
Oa^eda molte ancora di là da' Monti , annovera il prefente nodro Mon* 
figoore Arcivefcovo, che nell'età fua più tenera infìeme coir Eminenti!^ 
fimo Slg. Cardinale fuoÌFi:atelIo, dette quivi i primi fangi di queir inge^ 
gno fublime , attentiislmoftudio, e (ingoiar prudenza,, e pietà de* quali 
adcfso la Patria fpera goderne abbondevole il frutto, come quei Colle* 
gio n'entra a parte della gloria • Che perciò vedevanfi tatti e quattro 
gli ordini delle Finedre , nccomc i due Comlcioni del gran Palazzo^ 
circondati da molti Drapo! di colore diverfo, che formavano con var| 
gruppi , e calate un leggiadro rifaltoalla bellezza di quella Fabrica* 

Né fenza il Tuo ornamento era P altra parte della Strada , che prin« 
cipiavaair Arco predetto, mentre vedcvafì dal Parroco della Chie& 

# & CxiMano f adcooato della f «unieiia Iol9mci/ ta ia varietà dc(! 
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Dbpp] (loitint -AofffV làia gmiif j^nélMla'fnòIu gtorì:l 'di qtieftiCa- 
ia , nei doppio ordine di Ritratti degli UomiiA Infigni di queftoCirf^td ^ 
élfo <4»e 41nticiefè io|rfi»fc 41 >G«effrl^ ^ e l^cctmtì , ^rt<»ret« aeriti- \ l '} 
^»tto gtafvSnrtf 4! Bìo^ <tì>eda!lnente H'Bèaeò Berhartlo Tiotoinci* 
R>ikiatòi(ectelia CòRgregadOM Olivetana, a inoltf<de*^(iaIi tacovminc 
ffiflia detta loro efeinptarUltiiia yltalià ^to if^tkok> di Seaco» Ppo(«» 
gnitanó fticccir>vatt>entc k Madri frantefcaiie <il S. Oirotamo - corni*— 
flemcik^ ^mé di Caftipàmi , «d il Rector& A SJ Avàrea, Chiefa Par* 
rocchial^ da pdchrannj Hl^^à oónctdutaJa' Prbli 'idììa CcAyjftcgMotì^ 
dìS^fiiippo Merì^ Agivano quellc^ón^lra^ di )o(^^otl^Ì4* Arate in 
mezzòd<^ lòV6<>r4if)e\è'€ì^MGn(igif0n(=^^ flon'inénò'^ tht ictfh "moM< 
l^p^ti di MeCinàI,«t^lilM con Ihì^pflì; ed Anni hveflito lo Q>a?.io 
yiopoAo ìùVOy tenendo apjpataKfogmfeftafite^ queftaifrada fìno rim» 
^etto alla vìa lidrgai ch« netlà' iriàr^^ior ^ldifia ccmd4icey ^i\ic Madri 
Pèni%ciitVde!la'RcIigicre"di ^irI^»mctl5]Èo;'e.^da*P^drf^d^^ di . 

Vigilk) della.Comp.'|;nrn di Gesù Goìt fTTimargioi^^' Santi deli' Ordi- 
ni lóro fi tua te Ybpra più rafì di -cokki differenti . : »• - ' > • 

I tre profp^ctti delle Strade tPtn principali, che Tifpcndoro in qup- 
fto rpazio di via, furorw , fecondo il praticato ne^li altri, chiulì dall' 
Arti de' Biri^ieri, Pizzicagnoli, c Bafbieri 5 apprcilb l'adornamento de' 
q^ali fc/»\iiva c^^iell' altra dpfttfif za, che Ri -lafciata dal iHjbMico ad ap^* 
|>ararfì dal NobiJSJg. March^fb BUcrtaventura Fratello di Monfìg. Ar- 
civefcovo^er tjvanto ftendeV^fi !* Abitazione di lui. lenivi il bello, ed 
bricco dd fno4 ti Arazzi, clie dalle Muraglie pendevano, formavano 
la minor pompa, recando aflgi piià di contento , e -di gloriaci Ila Patria 
tmtta i Rrtratti <dc' Perfoniiggi <iì qoeftaCafaj chcrcol «erito della Io- 
li© virtù, cavatore a fono remkitf degni <ì'accùmtjlare rei «tropo ftcfTo 
nella loro nobiliflima ragguardevol l'amiglia tàli.edfìte Dìgnitadlba-^ 
fievoli ciafcuna dì loro a 'recidere illuftri più èa6te« topercibcché ne' 
quattro viventi Fratelli fplendono con onor« difìinlo la Sacra Porpora 
ncir Emlnentif8»Ca^d* 'ANT<9ir Fkftró^;' la' Dignità Arcivefcovale 
pe^iiota» Prelato ì H BaliÉgg}6'tieM^^ Retirione OcioTo* 

l]mlGtfia^l'dfr< Fr» Hi^À rc' A'wM^t4>1^iS^mefAdikQu\ee^:i 
e'ìkk-^ volotfilfhteicMòfe^Urfba'It^M^ alla. &iSdl<rApd» t 

iblicaf «kkt^ndMl FCtdé 4tì I^i^lkto%^ Q.iÌTlR>yM <P^^ 
colióè<k»or.«ia(M«a dalT A« R. dtì Noftfo Sbvrano al Sig. CarjÉinAl ' 
:Fi.AVi0:Cat4li «atonia tnoSrté^^htinefiInveftléì It Sig. Mardl. - 
^^WA^irftiraa^ cheprdènteiiieiite topofiSede* DovatermifUM^^ 
l'^'a^ifìttlMie'^ SIg» Mai^éTé prìndplava l*«ctd^1ANMii«bMfafiW 
MadrTCaileléMri «kl'MtHNflM^ . 

SMtf^ S^ale M«iD |^ito«4lic«fj^«PB iaé^ che* ' 

• • ^ pri. 
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l; «Ur^^artir-^^fredift iìf9t(jbi eoo Cucito c^|io(^j,1p m^tì^^vMmitói-. 
AFa7i»?d3ÌÌ« MAddfRincercanc-dt S. lórenio^ fcguiìandor ppi còlici; 
HeATo crrdìne la Famiglia <l6;Hn^ct airaittiial fcrvÌMo dell' ÌIl»|ftrlfiiBe^. 
ed Bcceìfo CQfidftpro fri no Macftraco^i queda Cittl^ che tra' vaf^i. 
param^Tì 4i re|9i£il(«Ni II «Agi)? 4c'.jfefitfe 

BigniU tlel Soinfifò !» >wpfìcai^^ Pr$0b^^Wf((Qijpo%>:itifrftn(Ì0fi fitoin 
t|i'U<^f4 Piifroc^^U di S*: Picti^iii. Ranchi ufilhfnitUtetikl facoi^f . 
tftvche neiU^bì^ica ftrad^ rifponde^ ve4e9:>n£ fopra ni^lti I^mi*^ 
diity «da' quali interamente Veniva coperta t cqo ngual ipropotilAne-coiiH: * 
partiti piò'quadri di bellezza non or4iiiiinaf ornati con varie Calate 
di Panni ^ e ac^ piò alto ipfQfpett-o <fi lei affiti i T^tratri del icegnantc 
I^oTTterice CtBiJ'RNrTi ti.. ^ 4itl «uofo noftro Arcivcrcovói , comia<* 
ciando dal fine di Qucfta CKìerai'ornatnonto dì più rafii^ < Pitture rap*' 
orercntantì le «cftc glorlc^e della Serafica nofha Santa C xt e ai 
loTRiato dalle Monache Domenicane Ibt|Q ji^ tilol» 4i.^fi«ft^ ^a»taj| 
VOlgarrmeìite appellate del Paraaìfo* ' ' 

* In-qwfto fpa74o dì Strada^ come che ptólCnio alla -maggior ìPiaiia^ . 
tw^vaìvdoli rimljDccatura di molte anga(lcvle>, per f^rmareitjii' inrera^» 
5«itvion d* Apparalo , fu^mmclfo a più j|Tfi 11 ferrarne glì.Xcpcflì^ Due < 
pertanto ne chiufcT Anc<iegli Orti, e dnc altri quella dc*'Farìnaiolj^ ^ 
adattandovi più Telc^ì Seta, e <li Panno i"ranic7zatc4a alc«nÌQiiadw 
ed un'ne forò V Arte^e'4^ornai, ponendovi ojtrc il RitnECtO|éi S»-I.aur 
remo fuQ 'Protettore*, <i a e Statue dipinte a^chiarorcuro liffi^fitj- Vi? 

lUlU^S0rtO^«fOri«dert|p ; r '^ /t l,.:::' ::(.:.[:.• • 

^T^Sa^ran 0]pola<,<:hc^Mném'B^^^ . 
.f|)|i^.j)Drata fui <:oTOkteiN»li|ne9|a^cQa fqnsff^ 
]ig|cct^eÌlo'iltfflb'<QTd'ifte^ t:he-a inayn^a-di Laiitei9>^^ni4f9a'%^^(9llo%« 

:v^*l^i{tK'«;8t<lìa>«li<3aft'lì?fc^ HK9(d^:pa^>'i#fnp«9i»f^^: 
per la faccf^a davanti i^m^A^^Mm^^tm^^^i/^ G9tit^^. ^^fìf^i^ tP^ 
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et • Matth.' 39*^ Mm qu«(bi Mmina licopert» òt tctedi-/ * 

a msinm^ hìttnccy con cm^e ArcKt Amili ^ e lidU parte interiore era'- ^ 
ibtcacàveiìtta di nobilifsiini EkMmBarchi ^ che fomavano un ricca Pa4V- 
j^one. Sttglt Angoli diqueAaael vivadelle Colonne erano collocate cin« 

2UC Statue di riHevoiapprefentanti le cinque Vergini del Van^clo^ volerv* 
oCi eoo ciòalludere, diedcconìe ti dice di S» Gregorio (Imbolegglafi aeU 
le dieci Vergini la Chjefa militante > figurandoci le Stolte i Peccatori ^ c le 
'ledenti i Giufti , cosi intendeva fi nelle cinque Donzelle Gaggie efpricncrc 
ilcontencodeir Anime buone nella venuta di Mooiìgiiore Arcivefcava 
-ióvello Spofo di qucfta Chicfa Saneft. 
* Inoltrandoti daqucft'ArcoverfoiaStjada^chealla Coftarella conduce^ 
refentavafi fulla mano ftniilra in primo luogo a vedere la L )gs;ia del 
<Mac(lrato degli Ufizialtdi Mercanzia, che ornata di celebri Pitture nella 
' Volta jcdifinirsime Statue nelle Colonne per opera di Franccfco della 
Fonte, cdi Lorenzo Vecchietti noftri rinomati Scultori veniva nella par-^ 
te intcriore renduta piò adorna colla giunta di più Dommafchi per entra 
•la Loggia (ielsadìiìribuiti) eframezzatida vari Quadri appol^lvi dall'Ara- 
*t« die" Pittori* Ma quanto dilettava alP occhio il vago di qucflo Portico, 
ridtrettanroy e molto più recava di tenereua alP Animo il nvrare Inwi 
» Quadro dtpintoa chiarefcuro ^fprefsa la fegticilte ofserraalone dal Patro- 
codi& Pietro ^ che volgilitnente della Magione s' appella : Imperciocché 
^ircdévail in mieta tela collocate in meazca^ molti ricchi Tappeti difcta la 
j|lorio&iKmra Sexafica S»Catemna Benincafà ^ che poiycikia con una 
"«Miaril^Éidi^ icItoFiem Mftaaittano 

-idinte Aid ^Mbt oSilto'MifiiMf* ftim f igì|« 

*«ìràcmlliTeff»|ièrkfbepe^ airiolk. 
€da RoMUykuiaaiGesù Griito. così adefiopef P Ismccftlonie il^ Ut 
nel Cielo toltod>Ua o» èi> i Mij U gHiià^ iA dti ^ Pania un tantodelU < 
dcnUoFaAoreamlbanio it di ]i.dlMhRD iii oéiÌM Chkfa de* SS«Dcv 
aieoicoyeSitokMcMM^Mà|«AÌtpò(1^4^ ona deile piagata 

Mani di qoefta Vergiat«nM&a6liV4MB»'Pift lAvamcntc fpicgavafi daÙ* 

' JHgrwIwjcflttiflPtotaé - • * -.i ./»' 

r M rr%:f.'t r.r j 'A r: fr >n -, JJii#a*Wrf ir^i rflj(Wìilli^i*o u\ e ?.">!''' »-ì 'm: mì Ùi 

J'ii /i..! . : ;'; ■. Cajuj Auffuiif • •«•■' t * ' ; 
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■ V . : . i . » • .^QnXsJtc^ìifì confccrattoHis^ twinùs lufi^ù^ mtP^. a»..!'? 
. ' .1 • ; .. f " J^KtìlCjfiur ?*Lina 'trdkAcdu t •:■.•.».:•. ; 
V.< : • • l^arock, Setisn*^ j' / 

Scargevafì pfoco apprtfso abbellitala ftrada con ben coloriti Drappi,' 
ed FmmviginidiSS. Monaci.da' Padri dcIT Ordine Monadico dcCamaldo- 
li , ficconic per V altra parte , che principiando dalla man dritta dall' ac- 
^ connata Tribuna termina prefsola rQpradil<:tta Coiìa tei la ^ oltre V ornato 
], dimolte Pittu-ce, eSctiiii fatcodalle Maceri Agoftiniaoe dell' Immacola- 
;,ta Copcezitqedi Maria )»,a2ÌwaA.r,altfO)ftmìl<; a quei^ ^ fc tipn quanto 
j.aveva aggiunt» un copt^ib <^iiwcod)^QfiC4ti4- .c>rfxformat(>, 4^ *.Pa4ri 
^ dell- Ordine de* Predicatori del CoQVCd^fli & Ophmsihcq ì ^, auaÙ fiiQ- 

« Panni fòbf katl-daHefue nui^(k^&; e gpqm «he in qcusdp rpa;;ÌQ:d| $rMa 
^ v4pina an€fi^e6a,aikniaggiQc ]Nam^«n9frii84lwa(ltj^%<iit*Uf^^ 

. ^^sìiO€Ìòk P^iit4Unl4i9<^in:ia^t.di£iVk91^ 
. GQine<la.kMro cfeguiflicp&aMeArevotejlMpIs^^i 
,Pii}cate.rapprefèntaii€iLMfiioyagju^dis* 8aACisMtx^pro^ooc.<U* ^99* 

..lit, vivono. ^UClF A»tk, . . . > • J . 

. d^do nella, ipaggbr lioftte 9PmÌ(¥& k)f^'ic»%(^4t9fa 

. invenzione lùcopcrto^daiiffcVi^Teati^iQtfbEna di piard'm 
^Pniverfvtà , ed Acl»€Ìc8lkSpi^i;»,^avMCli 
:9^a* Lfcni0jie-«.. i~ Lo:i.-viVr .:.Mo;U a" 

• .r : if; .. I 'j ^ i^BX^tf j^U^itCb iVhi|^^ fili-.l»oiioi o^ àJ 1.^1 

Inmezzoat Teatro fterso èrana collocate tre bfn fbrmafi(»Swlte:i/d|C 
fìguravano la Gftlentca, Ila Bcntanic^^e^b^Ghiniicavt^ralaprìinacoron^!* 
tad' Alloro , ed intoriMai Piedfna4k»>ill cui cosi era fcritto ^ 

Ad TbymroMM-ediJlt/tffttgvipnjii cowp^n^niitim Exod^g^» 
avea alcuni iVafi pro»n' di ^it* Arte .,.$te9<Leva i(^uf)(|a la deftraver- 
fo la Bottanica, la quale coronata di Fiori,, tenendo in una mano un 
fafcio d' Aromi , moltrava coU'altra di porgere tre frefche Rofc alla 
Galenica^ i!heiii»lW Altera fggp^'tfp ""^ P'^WHaB\;ftfff^a% fig^r^ 
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di Monti con fopra la Stella Chifia efalando* dalla d.'Profomiera, cdo-« 
"fofo fumo, con cui Incen&vafi il Ritrattò di Monfignoré formato a^ 

baflbrillevo , e foficnuto m alto da due Putti ^ fotto uno de* qiiaÌ! in uoa 

Ortella IcEgcvaii • 

Iffundit DiWMMrn odorem exceJfo Trincìfim £cc!« càp. 50. ^ ' 

dall^aitro Iato poi era poffa la Chimica , ed intomo ad ei!k vari ftm* 

menti per diftiUare, quafi inatto d'efìbirfi compagna, e ajatattice al* 

la compoiizione dei Timìama, lìflibole^giandon con queft'apparato 1* 
-t>irequiò^ edil iirpettOyChcal nuovo Paiiore da ciafchedun liprofeflà» 

ealludendofi nel tempo Acflo colle Kofe, e co* Monti alio Stemma 

gcntiliizo di luì, 

• Al diletto, che cagionava la vaghezza dì qucfto Teatro fucccdeva un* 
altro non minore prodotto dalla quantità delle rare Pitture , che in- 

' framezzate tra molti Drappi, rimpetto a quef^o Teatro mede^mo,ap« 

- pefc il Parroco de' SS. Vincenzio, ed Ahaftàfio • 

<iuindì incaminandofi dirittamente al Palazzo delle due Nobili Fa* 
miglie Piccolomini del Mandole , edellaTriana , offeriva/i per la mano 

• dritta a vedere l' ornato di varj Quadri, e Setini , che prcfso ai luogo fcr- 
' rato con ben difpofla Tapezzerìa dall'Arte de' Lina joJi , fu fuccelsi v amen* 

te formato da' Parrochi di S. Pellegrino, eS.Deddcrio, a' quali feguiva- 
fiole Gefuate del Monaftero di S, Sebafiiano, che con buon numero di Pit- 

• ture, e di Broccatelli continuarono r adornamento della ftrada fino a quel 

• tratto di via ricoperto con ricchi Domraafchi gallonati d'oro dalla Cafa 
della mifericordia , dove prefentemènte èia pubblica Univerfià , termi- 

• Bando finalmente l'Apparato perquefta parte fino, al Palazzo foprad« 

• dktto'con facre Immagini , e drappi le Religiofe AuiHnIanedel Moliate- 
» JO di S. Marta. ' : : ^, 

P^ralttolàtopoidellavia» che a man finiflni principiando dallaCó* 

• -ftirdla^ldrtte àteritolnaxe al mentovato Palano, faceva primieramente 
pompo&vedntala moltiplidtà di fpefsi gruppi di panni ,che pofti nella 

•!Mdeife6cdatadav9noimmaggÌ9rriraltoa'Domma(bhifregiaddag^^ 
tUìarilone d'oropcndentì dalla mura£lìa,a' quali ad ora ad ora er^no i rap- 
poA toxk bffsatfa§edilettevoleflilpouaione Quadri dì ragguardevole Pftu 
tura, ed Aiaaal dJprcgiononmlnore, fcoigendofi In una Ringhiera qui- 
y^ fituata V Attna di Monfignoré foftenuta da due Putti di.riiie ve , ed in Tei 
•<}artelle.lnmeggìated' oro imprefsi i feiguenti motti, per opera delPieva- 
*ao «kiilsM?hk£Batte(i|nBledìS.Gio: cui fii fatto tuttou fopra d.cf€rlt- 
!to apparato. 

. In una delle aiccennate Cartelle l«^afi 

Ecct Bpmfuf vem fiUsmt m SSmdkù trmifkfHi Cdlix • Cant. a* 
Mixftvali neU'.alm " ^ 
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Egredìvùui , & wdete Tili£ Siuti Vaflorem vtjhtm in Dèéitwuuc » ^t4^ 
tBrouawt tllimi Mater fua in itt ief^nfattomi tjur ; Cult» l. 
Nella tenta eia fcritta .... • * . 

InqBelia^'cbefiiccedevar ' ' " - • 

Nella q,uintà era qQcft'alCfo 

tumpùim. ' Cant.;;.. - 
Neiruttiiaa finaliaeiite .. > 
Veni de Lthatio Sponfi9UyV9m\. Odor 'téufJU^mMOitowma^ Cant.4» 
*^ Dal fine di queft* Ornatò incomì n clava r altro drSctìnl, e Pitture fatta 
"dalie Madri A u bimane di S^PavoIo Enoadlliì picco! vicoto^che con Pan* 
b1 , ed akanì Quadri fu coperto dall' Arte de* Tintori , come (imilaieacc 
' fiipraticatoda quelle de* Sarti , e Rigatcietr ttclli^lìa pofta a rimpettò*. 
^ Qui vi a p prcfso t ro vandodi' Abi tazlone comutiemente appettatali Cafioo^ 
* dove alla fòla Nobiltà è petméfso ilfbliievo di moderata Glvoco ^fb que- 
^ f!ada* GeRtiluominL Soprintendenti aquef^oluogo con vari: Broccatelli 
^ leggiadramente compartiti, e con. molti Iceltlftimi Qn ad ri del Nobil Sig. 
Paris Bulgarini nobilmente nella facciata addobbata, relhindapoi dalle 
Madri Agoftiniane dlS*.Maria Maddalena con più rafi , e Pitture, equal- 
cbè Tappeto di Mcfsina adonmtoU rìottiientedeUaSaada^fiaoalpiede^* 
^to Pajaizodc' Pìccoloroìni. ' " ' ' * - 

Dalle Contrade dell' Onda , e del Nicchio fu. In quefto luogo eretto un* 
Akco formato ro:&zamentc d' alcnni Scogli, giù pc* quali erano dipinte va« 
lic cadute d' Acmic conalcnni Nicchj., ed altri frutti marini , pendendo 
' da' lati dello ftclso le due Bandiere dcUc Contrade; Incimaadcfsofopra 
dorato Cocchio tirato da due Cavalli un bianco, edjuno rofso lèdeva l'Au- 
' rota , la quale coronata di Roft,. tenendo con una manonna Faceaccefa^ 
J moftrava coli' altra difpargcr Fiori ..Era quefta corteggiata da buon au«* 
\mero di Putti ,,che parimente fìngevano di gettare ifembi di Rofc ,e daal«> 
lacune Ninfe dell'Aria pofte in atto di verfare alcuni Vafì pieni^d'j Acaua 
7 entrò a certe Conchiglie , daSe quali ufcivana alciuie Ptile Icggcndoft 
imamente incifoin un mafso di. ()}ie\W Scogli . ' • ' • ; ^ >. 

fìiuùrenté honap ìiMrgaritar*. Matth»Cap*i2* •*"^*.* 
' ttÉ knanofiinftnidliqueft^ArGo dalli p^^ e-^PUttÉce n ^ofnau la 
Strada,, da' PP. della Relj^oaeQIivetaoa ^e poco wp^tM^MkiOi^ 
jreja9loae,di^Gio:fiatMi^bIganaeAte0iMni^ nu- 
* -Mi» fle* tiairifiv chtla'còn^ongono ,^ profèg^ 
taili,4iS..A^llioo, iaaaUoooDrappi, e(^adMM>pdfll«'^M^ 
<;atl 4^ofo^ e Banali VdUtto ^efidm il toso appaiata fino alla Can-* 

» 
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ceUerìa Àrcivefcovale copcrta'dagli Attuarjdl|queUaCurlaconDomOTa- 
' '(chi , e Pictuce di buona mano , in mtzuo alle quali cca V Arma di Mpnllg* 
con due Cartelle, ov*eran gli apprefso motti 

'< Nella prima poila jndma all'Arma Aefia ' . . .{ / 

^ ' ' .JmUtia mt^fi lux egrtinHtur^ fitt»^% , 

In ^QcMa «olloaica nel fine ddlo Stnma 
Sufitftam Mémiétf-fafim FtfMh^ ^Coiler juflhim. P&I* tt* 

L* altro lato4eI1&ScisMla.,cheda nano delira Incomindaiido dail*Ar« 

defcikiotaidefi fino a tana la Tof^e de* Nobili Sig» Bardi fu per lun- 
go mtto do^parcooifi àloud Panid dalle NoWll Vefgtni delCon(èrvaf- 
coriodi Mon Agnefar alleali fuccedevanol Padri dd Carmine , che 
avendoomato la^paitelnfiiriore delle mnragliccon Arazzi dìvifi fra loro 
da più termini di tele dipìnte achiaiofcuro, in cima al fregio di Brocca- 
tello poilo fopm iTappeti, cpHocamno i|Litrattt<ii pià Uomini inflgni 
4lelloio Cffdine, iettando qùe(ti vagamente intramezzati da moici ben 
lavorati Tappeti dlMefsina , che dalleFmeftre del Nobil Sig. Cavv Alfon* 
fo Marfìlj pendevano • Ogni reftante pòi di qaefta^fia fino alia crociata 
di PoftierlafuncliafàcciataxlelPalazTOdi Monfìg* Arcivefcovoabòcllito 
con ricchi Dommafchi ,«di quivifin' alla Torrede' Sardi, con vaghi fìroc- 
'Catclii dal ParrocodiS.Quirico,chiuforeftando ogni adito air altre vie, 
che in quefta rifpoBdono^.ooo pìik Drapf^ « jp Picpuc dali* Arti de'.^ab« 
•bri , e Calzolai • ■ 

Ergeva/i nella crociata di Pofìjerla wiaTrSjtiiiad'or^ineJonìcocom- 
poftadi trearcatefx>iienutada più Colonne pofandofopra il Cornicione 
una Balanftratay che circondava un' ordine compofìto di felloni , e fo- 

fliami, fopra del quale eranocollocate le Bandiere delle Contrade delia 
antera } Chiocciola, e Selva, chela fabbricarono. Avcvaquefta Mac- 
china due facciatelo vedute, che dir vogliamo» Nellaprimadi cfsafot* 
to IBalaudri defcritti era 1* Arma diMon(ìgnoTe, e iti i Cipiteili delle 
due maggiori Colonne dvegran Vafi ripieni dìRofe, mlrandofi a* piedi 
deileColonne fiefse (opra alti Piedeftalii, le Statue di rilievo del Glorio» 
fifsimoApoftoloS. Pietro, e del Vcfcovo, e Martire S. Biagio Titolare 
. dell* Ardvefcovido, e ndla lècooda volta verlbil Kaiazzodi S» A* Reale 
ao ndc iaiielPiontcfptoioparimeoteloSteaain^ Monfignore^Eatvopoi 
la Tillnuia etano coflocaCBlo^ti^de^$antiÀnraho,Crercea^9 Savi* 
oo , e Vittorio lOaiairl. quattro p^ndpali ,Avypc9liddla.OMà no^ra, 

Soaii In attod' invitar Monfignovoatf^ftei^.» ed ài reggimdicodiqae* 
a Chiefii^aliadeÉdbfind tempo AdfO^lùdevM 
^efto nnovotaiefidopioleftiaaio ameftiSaotl, dfcannodalla Di- 
vina BoQtà isqpetntottn cód'dcm Patlq^ per nez^q ddplSantift» Vicario 
4iGcià CidtoAocdìómU & PStro Guumixi «..Ui^epmefemante. 
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J^tipn quefìa Trìbtìna, fotto la qimle covhTzt] DonunaTchl fu chlufo dair 

Arte cìl- Ccraiolì l'adito alla Vìa,. chea S. Pietro alle Scale conduce, ve- 
devaft Ufacdf.cadeUa Cafa Bardi a.ìJobbata di molti pomaurcht con 
■frangia d' (^r j, «fretto di Broccatello , dalqualeparìméntc cràn rivedi* 
te le due Colonn- , fuHe quali pofa la Ringhiera , fopr* cubciata d* Ogn* 
intorno dì ricco Broccatod'pro tra molti VafI d' Argento, -mlcavafi un* 
Srntna dì rilievo fìmilmentc di Broccato ammantata, che fìgutafarinviC* 
'ta Vergine, e Martire diCrifìo S. Margarita Titolare del Convento , e 
Chiefa delie Madri Franccfcane in Cartel vecchio., che ibcuUCOOO qilÀ* 
orQ*yn^nro,er animarono con guefl' Epigramma. ■ ' \ ^ 

U T tua plicj p.itutt frauf angui f m Horto^, »• 
Edidtctt v>icuitT ffernere qtttfque mtnat* , , 

' Htuc bsne doCta tuor dertfit canta furores ^ 

.. ' Teque Cructf JtFno Dtva. fubegtt ovanr» . . 

Eh novur hoftts adeji , de te canet tlle trtumj^bum ^ . 

* Scrlfcet efl major viribuf tlle futi» . . : 
' :Qouclu/ìim frujfrà /peraf modò ferper^ in Hortum^ > ,* 

Hon bnnc dectpter calltditate v/rum . 
' A rimpettopoi avevano ornato i PP. Carmelitani Scalzi con alcuni Parv 
e Quadri rapprefcntanti 1* eroiche azzioni della Serafica loro madré S» 
•Tercfa, e del B. Giovanni della Crocei aggiugaendovi nel mezzo ^el^ 

* Ilczislone • 

JtLEXAKDRO ZOHbADARIO 
. - Anbìeptfeopo Smau 

Vtjttm Thbm Jkum. 
^ . 'BwtOHt Camditéf DèftatpMit, 

Ed afflando afle pard Utenll ì évic iègmtìù, Elogi 

• JtUkmiiri HomMè » . • > 

N/7 prditer magmim rtfiiuAài* . . • ' ; 

JJLEXAHDRI HomeH Senenfibu» . .; . 

, ' . M flMpf9 jitm éimidéo Sditilo . 

•. Ter maximum fònat. 
Wm trimf éUt Ahx4ti4$r Ksgni Jki éUKfiificÉtimKt . ^ ; 

Se magnam preeiutt ; 

Alexander alter tfvfU^ér Rgffti moderamm. 

Ad maximum bonorit faflìgmm confcenditm 
Jam tertiuf pofl tllos ALEXAHDER neficf 
{ZOHDADjfKim fciUcet) bue laud^ndut Mcccdù: 

' ^^^^ f^fit^m*'^ ì$i6téìiamm msunm$ obvenhi 
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• Quo dna m vero honorh etrfmèn 'i'T 
Vrcetcr maximum fpji contffjg/tt ? "' ( ^ \ 

^Anttquu^ file Alexander Patri 'Vi^hnar tniudit , 
Sì**id altqutd Jibt magnum fuperfuiurum defppralrat» 
. . ' ALBXAHDRUM brikc noftrum 
^ ^ Centtlì fuo ter maxmo inviden mitrét • 
Hm/Mm^tthne himòrum j fed éernuìatéone iitrtutumm 
. ' pmimt jim tpfe quo Mcrum wuignitnimtm eietedèret'^ y 

Qi^ mMxìmof étquarety • ' ♦ 

. EsJthin^retHOH €p€t maxtmof twJMtuf^ ' ^ 
- limoreì emm fuis virtuhhir maiesmif àmfhjttn9it^ ^ * 

Bìngulanm m iffo doèhmàm^ fr^ientiam^ bemgmtaieià, ^ 

Contemplare Senenfir Tatrià ' > 

Ut 'étd illum y &/im9h imperio , virtùtétttmtn 
Ter maximum fateartr • 
Neil* altio Capellone pofio fòttor Arma dell* Ordin loi0#l^gg(enfi 

* ^"l^^ Seuenfis pteraf . • 

Vtx filiciorir diei tihi fplenior illuxìp n 
Trmer tllum 9 quem Jupra Cbijios Mmtn 
Kafcentia Ssdera adducnnt • 
Fafiorem quétns fitentet over cbantaterejieietttcmì 

Inter medium Montium 
De Cbijia fctltcet rupe redundanter 
Liberali T benejftctentta pertranfeunt aquce» 
^ , Colonum qutertfy qui Senenfem bunc bortnm 

\ * "* In ccelejlem gratiam fronde [cere factat f " » 
. . ' ^ Est ZOHDADARII fiore s Sap/entta cultura 
. DmA/ì ^ope flautata fuper rtvoì aqaarum^ 
.Tanti' Cultori f vtgtlantiam demonArant» ' ■ - 

* t<etefttr reltgiofat Carmelut" J - ' j 

Jlm Um 'df fua\ quàm de Cbijform Mmtittm attitudine^ 
Hm tm de JUts^ gpam de Cb{fiit Sideri bui ' " 

XSrauMÙHdàf. ^« • 

^ÉmàiikMt StdUu fiih maìbiNi Omii 

Tem^reflere- mtttemnrf' " • • 
Dnm lati ttituMiii CkiJSr 
ha Stetla dtgert k Sfellé 4» HmnìM^ 
ttoflra ak tlltr novam Uteem expeéfm^ ' * 



fi •• 
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Jtfifraf edligtt J^ngt i , 
Centiìitiis tamen tam dtgnt Coloni J^ojtf 
Ceu fuavifstmo vtrtutum ejut odore reficttufm 
%rU nobts funt optimi Tra fui ts commcndabsiià 
Kofky SyJera^ Monter» 
Kofét virtiftum jidorc nos recreant^ StclU irrOéUétatf 

Montet obumbrant ^ 
Ma roprat)gni altro abbellimento al maggior Fcotto vago^ e magnifico 
'fuaaclla,chcdan* Accademia de' Rorzi formoffidairuna, cTaitrapar- 
te della Strada , priitcipiatido dal Palazzo di A« R«^ter(DÌnadoaI prin- 
cìpi o-d^Ha Piazza dei Duo ma. Scorge vanfi pertanto ornate le muraglie di 
ciafchedtin Palazzo , c Cafa, -che quivi riipondc^ da rlcchffsimi Domma- 
fchi con gallone d'oio^ e fopra alfi Piedcnalli collocata da una patte una 
Statua di rilievo rapprqfefitante laXjIoria- col fedente £^}graiDj3M« 

DEficutst artcf iS dux 4go dmd dejm . . ^ . , 
Sum ^<9éN' m{rcei frimé l&hfrH.ìsgo^ 
. At€^ qtmqtwt^iimiUn fine me fi ^mdm fiAì(f<^ . .... 

At Jtn9 u , Trétfuly Jian né€\ifft ^it^oi ' 
l^nU'ahra fai DbenUtjà W& im.fioU coomoiuntiito]^^ 

ET Jfet^ . &' ratk ffitéhqìTm , m Trafulc , largita 
Hit mmm faciler findit am'icur'opefm * 
Jffé^i^ mr€tt virttt$: mi»j9r4, f . - 

HH màjttf fanu Vrafidts tn^emo* 
"Qv€fle due come Madri, e Nutrici delle bcll^ Liberal! y tmm 
acoompagnate da dled altre Statue fimiii collocate In ugjaal dìftanza dalP 
uno , ePaltro lato della Strada^ fìgurandofi in effe alcune Arti libcfilif 
oafcbediiM dette quali ^veva^nelU fuabaTeun diftttitp òen*adattt€o com- 
ponimento , per asì fpic^dòn T ufizio pròprio di c^àel r Axte ^ veni vanfi 
infieme ad efpiìniere 1 ptegj del nuovo Mooug* Arcivefcovò^ e le (perao* 
-ite , die anno quefb facultà di fempre più fiorire inquefta Patna, proroofse 
dal fuobtion genio, ed efempio. L*Arti preelette fuKMM5[U6fte«IÀMafiCi 
^nLandum Jonantet confero modtt jm^f/t^ 
X3 Vocemque y & alterno fides.» \ \a ^ 

Concors tuarum btanditrf multa tOHli^ . 

"Marmonta virtufum fonata ' '. ' • . . . % 

£m po^ rimpetto a quc(ia la Mattema^^ca^ 

D fvtptf tgo ref ^dmice Prafulp •. . . j . 
Majores ficrt magtjira Jtfco; „ , 

Dfvtjum tibt peéluf ejT tu omnet y 
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No/?r«w cft ; fià tua eomputdre ^ £aat^ ^ 
■ Qutvtt btjioriét efft^nm Foijis . . 

SttsrsTrAfttologit lutila map nisM)ca .r 

HOrnfcnpanttf confuìcntc me ftellas 
Qmd ful/r9t aito Monttf e jugo Sydus? 
QcmittrayVrafuìy h^i tua^bocxuum thema:. . . - • 

Al magna quamvts ffondeat ìtbifcUx^ , ; . . . .- 
Major a fpondnCwbut tutr Sy^us.. '• 'T 

Dall'altra parte fcorgcvafi la Scultura* , , ^ 

EXthitura tuos nttor dufn marmora vultut , 
Sculfere y dejìciunt ars y manuf j. tHgcmi(m ^ ^ 

Qjtalihct effigie majar^ te mahr ef tpfo; ^ . ' 

H<fc virtus forma non bahet Arttjìceift^ I " 
Ka faccia a qucfta era inalzata l» Pktur;^^. ' , .' • ' - 

CVr tgoy AlE'KAHDERrtua f*i%frc eMdWmmW ' 
Hac me a defperat pojfe referh ààhUJ» . . 
Magnt^m Ammam qui nafie cuptt , tu4 io^fulat orap, 
. . Btéìamtilu Anmiimyp4naqHt.CwÌé Uic%^^ 
Seguiva dall'altro camola Gcografia«t.* ... i , . 
-^Utfm hngìyUtteque péta mibf cogmta umr^ 

Sfii Sfi£u^ caftt :^fdtmMkqm ìfr*^ 

ìam prtdiwtipfé domum tui cafacm^, 

Saccedeva* ÌTAikmctìcav -r^cA t • t 

SS/m^tmM^ me mimerà . . 

& mmmm^ 6r BtMu^rét grmu ergo coegt : ; ; ,^ 

lnz\^Ìlnmimo aallTpartc pitf qobUrl* Rettorie»- , 

Dhendt ke9^y& 0rtitm magiara ' ' . ^ . , 
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inframenairano quelle ^dici Stttmt allvettanti ^an Caitenoniva- 

famence mefsi aoroyiie^^inliacfaìaiblbifaeniiodìjp^ 
lemi co' motti, che app^fcfeò.' 

Il primo dimoftravà * " *' • ' • • 

1 fci Mooti Gentilizi 

SttìlabuMt Uma Miiiimii JoeL|» 
F'igtiravaii nei iéionda " 
Uno tj^oàùo " ' ' \ 

Ocuìi omntttm in U\ ' fU^L 244«. 
kapprcfcntava il tcrio ; 
Ua* A^ila con grand' Ale aperte 

in umbra aiarum tuarum /pìrico ^ PfaL * 
Miravafi nel quarto ' ' ' 
Un' orto chiufo co'n fìepc 

Vfntat Dtleófus meu9 in hoftum fimm^ ■ Cane 5« 
Era delineato nel quinto * * " 'i ' \ 
\ìn Cedro .ibpra il Monte Libano * . • . _ • * 

Giona htham data tfi fSm Jfsu JJ%. \ 
Vcdevafi nel fcfk) • • • \ ' ' . 

Una Donna rapprefentant^ Siena afsifa^otto tina Palma ' 

Sub umbra tllims \ qucm deJtÀtravcfam ^ fedi « Quitt 2t 
Era dipinta nel fcttimo 
jÌJna Lucerna tbpra un Candeliere ''**'••.'• ^ • 
, Dedì' te iucem Pentium ^ léu 
Neil' ottico fcòrgevafi* • . 

Una Vite con mola grappoli' d'tJva^- 

Vt fi im Vtt^cm fTétmim m /ìbetàuifi ' ' 

Nel MIO crprimeva4 , 
Un Fozao id* ai:qaa vif* . 

Stfi0ttes ^ìHiti Md aquat. Ifii. <<i 
Additava a ikdmo ^ , 

Um Cerva , iìic «airfa m Fonte ^ 

Mi tt imem 'dtfidiùrimàmmnt flftt«a> ; 
Appariva neU'.ttndeattbP " • < • . 

B Sote fuir Orizonte ' 

Ambttlabunt rmUf in banmc g^rr*' ^^pM^lil^ 
E nel duodecimo finaUneàite ^ - ' " ' * • * 
X' AicoèaleMO fra le nuvotéV ; l "! 

Jhmimeèam taiem. Aé(. Ap* it» \ , 
Terminava l'apparato dell' Accademia nn'Arco d't>Mifle Dorico 

4ialte2si dibiaraa vend^uattzodJpi&toa due'fiìcoe^Iacima adcf* 
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fo crwperl^lIna par^e,c:p]?r;?5ll|^tìplte -dwfltAmjcdi Monfig. Ar- 
cìvcfcovoi una delle quali^r la ifacciata d'av.^ati) che mira verfo.Po^ ^ ? 
ftlerla , veniva pofla in mezzo da due Statue dipìnte a chiarofcuro rap» i • 
prerentantiIaGiuflÌ7-ia,, e la Fortezza, e per lapoftcriore , che rirgua&» 
féa^ iq verfoil Duani^o^da^LaUKijUifiLiì^ ia£xiicÌ€Mz#^ 
4«fhiTcn)pcranza... ** " : ; . .. . ; . .. u ^ 

•rìAtfoVEila^Giuftizia' queflo motto- :* . . 'i'./r. 

f , - Jufistta. ante eum ambulabilw ,\. JiidiUi^ : ' . t 
I .Bta fcritÉo. ibttò la Fortezza f . , « , i ; . 

Ma^r fortitudine y & juifàof. Job. 317» 
•A' piedi della Prudenza l^rggevafi . , ' : 

Prefib ^^Xcmperanza ':)r > • -> . .. ,r\'r.:--- : ,i .! i..- «. » 
e. ... .i^! \ ^.A\I}i9tàn0 tfmperatxtr i . Pjrov; i^. , ; r-^- 

Da clafcnediino di queiti Prospetti miravand djue SfaUcnÙifcOfg^tl^ 
dofi in quello d' a ^aotl dipinta fulla man drit(4i . \ ..; ì-^^i 

Una Toac.fppMrilMoivtft.LibflfM>: , v\.\.c,<. ì\ 

E nella (inlflirat • m..'ìi'.D ^1 /,v'..i..q -^vob -ji ..1.4 

Un Torchio picn dì<gra^)poK TdwMWit 'r^ i , . / ^./l 
Kemte i quUflcmm i/I K^mMli^Ki»* v j^^eVj^. t 

Nella facciata poi, che guardava il Dwmov^^v^if, ^ ^ j ^.^ 
Una Colomba, iAa^^ rati» ^*ci|ii«kA'u9« .X^ v... 

E dall'alno lato. . ^> ^ \\ , 

Un branco d' Agnello.- ^ ^ ;« : e -.^^ ^•«\ v . . " .Cv 

Nella groflèzza poi deU' Atco lierso fcorgevafi la Fama ^ cìi^ 9bcce|i9aii«^ . 
docon una iiian9kÌ6qpattt»^To|Kadd|»t(p.V^ 

collocato da una parte,. aSrrKavaIo.»4*Éompire il Ritratto di'Monfì- 

§nore , Intorno a cui lavoravaifo ^.teropt|.e Bronte (ìjKuiitf da] V altra ad-»- 
itando con ciÒLÌft tov^dÀf«X*ycdem^l-iMp^o<tiufo ne|l'^^ di 
quefto Prelato l'idea di q4idUSfV^*^'^'°^^> che pofledendò incosì alto 
t|pràdo- Icch&aftro Virtù, fopra efprelTe, Fonti 1,. e Semi dell' altre tutte ^. 
iindlrizza U fualiberaiitàf.e colloca la Aia gloria in promuovere le bei- 
-àe Arti, leg^endofi fpfegato tutto queftopcm(kro /nclja^ff g|»eo>e. IjCcii^- 
'SiaaftiMftaclllUfl grofsczza di queftMrco. 

, V Antiftftts mcnttjjtmt * - ■ ^ - • 
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' '^likfdlìum AruumTautorìSy. \ 
.: • : . Jtstp§it^ flit opttmc nmriU- 

- . • • Tm.'Ugtnem 

- ^ F4w<e confecrttnt Accademia Kuief m 

( EficriaDdo da aucf^'^Arconella Fiazza. del Duomo, per quelb parte^ 
per la quale pallar doveva Monfrg» dal Capitolo de' Signori Canonici 
^kll* fnngne Collegiata della BeatHT» Vcrgittc in Ptovenxano' fiuond Iih 
mlxatcéi grar>Sunfedi rilic/a rapptefcn tanti la Religione^ la Giu- 
fkia, la Prudenza yla Qenienza, la Sapienza, e U Modeftia Virtù 
proprie del oo^ho Sacro fhSìKnéy cbc eifendofr rcnduto colle dnque 
mime nverhevote del^ado conferitogli, fono il vdo ddF ultima s' è 
imganivnte<etitno^rico^erto dalt;*^ Dif^n^ in ccr* 

cadi lui, avendo, come nel principio ^ è dettoymcTnafo ii|iiéft ilica» 
7ÌcoperfDotIvo<^ubb?éiébza. >fettai«fe dirtitiriSKlìlni <U cuidtc fimo» 

Nd ficdcfittto dclb Reli^bor v-..*! -ir ìm 

vettieittt mmef ffmtd Ja^ Mài à B ^fàm^'- 

Kella baie dove pofav^ la Ciamsia . ^ s!!? t /j 

Fegfétttf fvMy mentis qnà ffmihiìàtllfim%'-* '! '<J oì.ly. j I n*l 

Socio la piittfBiMùl ^ ^ • / 

A' piedi deUa Clemenza I ' Il 

Dtffugtant fTàc trtfler^ furia^ aùdormm^'V/ : -. 'U u-. :.: i . 'J 

•" Frefso la Sfatte :dc!la Sapienza ^ « • : . : 
' Qttie^ Fa$èr,infikH J)iemUt mèàù femìu atlài^ , ' 

Morihur tlia titir]: éii^M^qkt gittif • f ** • i :»f^ :• 
: ' In nltimófòtto la Mod^ià leggeiatl ^ < > • r.^ 

> Te fe^u/tHr pttdor ^ ó^ f4lfhtf mcki ^^/^ ^ . 

Crartdia^e impem jkrM rogatar fm»0 
Ne! Palazzo dcir Opera, che in più ampia forma penfkd* aCcrefceie 
il Nobile, ed IIlQ(trìrs.S^ Dottor Claudio BargagU meri tifsimo Rettole 
ddi* Opera predetta per più comoda abitazione degli Arciveicovi^ peé« 
devano dalle fineilredel primo ordine v;an Broccatelli con moki ticratti 
de' Cardinali di queita Patria , pofHvi da^C^ppelkUiipcrpetuaUdcUaMax 
^opolitana, cogli aggiunti regncntiCattipOOÌincntÌ# 
jSopf a ia Porta OeL Palauo ^ ^ S 
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r • ' ) M ^aferifòti Mitico Jfà ifftmp ,:x i ..t .. .•• . 

JfUii^f» firwfftto EccUJtéf ffr^'etuò addify^^. 



, : VtJcltKf bencjicut . , i ^ n:,..ii.. ci 

,t . A . J)tkjibi^ . . . ' . 

r* * - - * ' S)iéttuf F.atriét^ ^ , i 

. /. ... :.. Dimt^fttm^, vivMt EccUfia • rj .* 

' IPoco fotn> nella mano dritta li^ggcuafi ^qucft* altra r . - • , -^--.^t 

HMc fedetf itfi ^: ^fgne ^t^r^ OMimer bofjfite , vijfd 

- : «Mi^/ ifia^ti^ JpjfSétìfaqHC furiai 4hmhk$$ 

lìZ'ìbntur Pasfs^^^idmgmàtt.jfor^^,: t.iA i sii 

Mirarifi la qi|ofta Pinzs^ mcdefiioa la liin^facciata lidk^C^dadd^ 

broccatid oro,|3e^oil»oéLpiano .ddla.^rada ,!9^l|a<^>tp ed^§^^«^^ 
lunghezza di demCUe(a,'iiiu^radina^^|ii^\o^^ ^ìj^iff^i^ 
moTto^ppolo ]rndev^4Vg<(^<^.deU'i^lP^^cxaii^^ veduta 

.Caronava;|giiui(n^te tatto r Apparato quello^ che aelitaiaci^ia-ddja 
•duéfa MetTopQiataAafper fo^cdciìrna oltrca^odojvagfittve a[ugQi£ca,ave«- 
^a ordinato il £le\£éfendi(simo Capitolò »jié>^ygy fgapOTl' 
CtueTainei modo , ch« / apprtffto^^ . v ; i / ; 

;3iUUnnafg§tpr.Forta delUCbicfi^xavaii fopn^ u{>^)B|BppQ il9iantf>\ fi4t|a 



• • 
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«ftra volta vcrfo il noftiro ?rehtoVe ref ^endo coTla firùflra on Cuore co» 
\una fiaccola accet», '2tvcva .prcfso ó'ì^z ic Tiivok del VOCchÌo,'e44llU)IO 
.dd nuovo Tefta niente Gc>nqm>it<> mot ro- ^» un-. 1 - 

-alludendo con ciò alla facra fdcnzityehelrt cosiate grado po/siedc MdH 
"fìgnore Arcìvefcovo. Veniva qHeda prima Figura accompagnata da due 
;iìmil] poRe ncll' altre dneFmt itelUsMdefimi ^rincipalÀcoftta^ deiKH 
stando quella, che eraxollocatAHumatlo.4eAraià Legge di Gfazia , cbepl»> 
oda in volto , éd* ^rpectagrof ii4lt5 dkic^ óffi^tonÌ3i4ÈfSMGn vaft^ed 
•^•niaiiiefi^jcb^recvom>.aU)ltMìid(lri<MlfteK)) (igmficaviLCon quefto imc* 
toiaiikniitly «ila doIceìtta^dc^AIbifttflulor • \, 

Ih Obarttatt umikfBt-^ AA. Ap. ^ 
>là-do«e l'altra pofta ndla maiio-(m}ftfa^d'«rpetto feveio^ eoa Sjptdate 
nano, e co» IntoroojMù^erogtefìoi^rt too ai wi& cfpiinie»a.|wlmott» 



iegiicntcrA\jftfJfitè'€lc':ftt0i |>*tì6cttìi ' < . x'. ^ ^ ' .o? 

Sotto «elafchedvfl» delle dtt^pttitobfiufte l^téper qjEiantolleédc^ 
lafacciata^ed in méxto alle quattro Colonne di«wei^^<lie vilaronòag<* 
giunte i fopra le quali pofahdounaRhighiera)^r]^nr, t^défafitmPu»« 
toconuna£andiera dipinta coir Arme di Monfìgnòtìiì ÀrcìVdTcoVo ^ Wi« 
rono pofte àltr^ ottoStattiélimiU formatta chiaYorcurò*f>j^ficànf! ^at« 
troEroi deir antico , *aed f quattro Vangetifti de^Aao^te&flHtot(^ e odi 
Piedertallo-di ciafcheduno leggevanfi q«efti morti - ^ P 
Nd ^iedeftallo di Mosè in atto d'alzar la Verga exalbdta» ' 

■Cottjiitue Dommc Lc^tjlatwem^ Pfal. ' • * 

Ndla fiafc d'Aronne^ -che loftenc vanti' incen fiere 

Holocttullum tuum pngtte jìat. PfaK i^»^ '^"^^ I»'- ' u 
Fidlb David , che moftra va di fuona* 1' A rpa r * » < ^ ■ * • i 

Auditm meo Jabjs ^audum . PfaL 50. ■ ' tv ^ » - . *! 
$ fO|^9 Scornane, che teneva il Libro della Sapienza 
• ' ' Btrpttns flabtlmentum PofuU • Sap. i6« ! 
DaH^Itra ^frrte vedevanfì ^ue(U altsi fcnco i iQiicriofi 
^lafchedmio Evangelifta • - - ' - 'v r ; . jì. ; > ,( 
''ftcH^a l'Aouiià S. Giovanni^ ' '"^ r " 
£J o : .tv Te :|r„. ^/^«^ Job 59. 

' Acototo all' Angiolo, che dipingefi al lato di S. Maxta» ' . . . • 

u^v.x,, Vrudcta i^tngtt zrcÙus^ FxoVt 15* 
^£ottoil Lconc 'di &r Màrc© ' ' ' T. 1. • 

FiiiZtt/ tfifortUttio^ Èxod. r ìì' 
^fid ai Bacf the lìà Wé'dl giaceife>fb(^delhiearfi appiedi dì $• Ixìt^l- 



Juuvafidi; 

' .. ... . '«1 
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' Ten^evàTit^ ìé ciafcuna' parte cliftiìbuiti per ló Colonne delle tre 
Pone della Chicfa otto CartcHoni ,ne' quaH erano altrettanti £nibk- 
jBi adattati alla Legge fciitta, ed a quella di Grazia • *. ' , 

II primo dimoftrava i dueEfploratori acila Terra pronicfsa di ricorno* 
dalla Cananea coi Grappi deli' Uva 

Tnchrtabuniur ab uhertaie* Pfal. g5»* 
Vcdc^afi nel fecondo l'Arca riportatane! Carro dalle due Vacche 

Jbunt ni dtffàum, i. Reg, ó. : 
*■ £ra dipinta nel terzo la manna , che piovve nel Deferto 
No« cofuputrefiet^ ncc defiaet. ex Exod. i6* 
Scorgcvafì nel quarto il Candelabro del Santuario ' . : 

Ut qut tngrediuntur lumen v ideante S. Lue. ii. 
Dal nuovo Teftamento poi furono tolti i feguenti . Moilrava uno la 
yigna Evangelica , a guardia della quale ftava la Religione • 

Jn Vomorum cujlodtanu Pfal. 37. ' ' * 
Nell'altro appariva 1' Agricoltore, che fparge la Temenza fui Campo 
J)e fruéìu operum fuorum fattabtlur Terra , Pfal. 103, 
£ra delineata nei terzo la Menfa del Re Evangelico 
Dat nobif e/cam in femport . PfaJ, 'i^/^, 
Figuravafi nel quarto. la Sedia deli^ Apocalifse coli' Iride Intorno 

In décbuf eìks jufistta , ér abundautia pacit i * VfaL 7 1 • 
Ke^ Plédefbllii delle quattro Colonne aggiunte crino parimente ap« 
polli altrl limboli efprefsivi deltonteaco della Patrla tutra perla venti- 
{a di Monfignore , e della fiducia » che lia. dei 'futuro octimo Ilio reggia 
IpentO) e furono-gliapprefì». • . 

Un branco d' Agnelle addormentate alle falde dè* Monti Cbisì 
: Koa , qui exterreMU Levit. ad»' 
$JIL Stella 9 che percuote col raggio Jn una Vigna 

• Kiduwdahum t9jmUriit» Joel 2« 
, l'Arida^ e r Ombrooe due Fiumi principali dello Stato Sanefe 

' Whtminà t^tmitm i Piai. 
la Lupa Arma deUa Città iioira^ die fiede apprefso un Cefpuglio'd 
^oTe Stemma dei Prelato 

SuMvm fà€mfm Eccl. 4^ 
• '^'.altodeUafiicdata era appoila quella ircrixionedtviTa in due parti 

ALlXAHDÌiO ZOHDADARl 
JàArcbtcptfcopumomHiumvotìfexpetitai' < - 

|>IÌ6ir altto latOL • " Una. efuf mod^M invita [iic^o ' 
^ • . Mer/ttfstmo advenìeati Patri 

'^cuntfisi Metr^oUtanfK Cufitnlua^^ 
' • -VmMkmdum ifiunii^ 
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Bott, CamUk) Salario OeUfÉlÉiìi,' e Dott. Jàcòino Nhù , Deputa» «. 
^oeft' effetto dai Capitolo,» cui tu commeflà qucf^a <ii(lnbuzione,cosl 
iFolk il Pubblico^ ed il Rcvetendirs. Capitolo Iteflò della Mctffopoil« ; * 
tana, in fequda del praticato altre volte in fimìlì congiunture, antici- 
pare a S.Sig. UiuArifs. e Revexcadàft*^i atti dei ioco ci^^o, c gli 
ajttcftati del comun giubbilo* 

A quefto fine il Sabbato io. d*Agofto falle ore 20. poitaronfìin Pa« 
lazzo Pubblico veftiticon ricchilTiroa gaia in abito da campagna i Nob* 
Signori Cav, Capitano Ferdinando Ballati de' Marchefi Ncrli , e Cav« 
CiulK) del Taja precedentemente eletti da'DepuUti di Balìa con ti- 
tolo d* Ambafciadori a complimentare in nome della Citta Monfìg, 
iirciveCcovo ^ accompagnati da due Gentiluomini di camerata per ciaf- 
dhedu no, i quali furono i Nobili Sig. Cav. Bartolomeo Bandi nclli, ed 
Orazio Ballati di feguito del predetto Sig. Cav. Capit* Ferdinando ^ 
od i Nob. Sig. Cav. AleiTandro del Cav. Ant. M. Pieri y e Cav. Ca«^ 
nillo Borghefì deir Ordine Gerofo limitano pel Sig« Cav. Giulio det ' 
Taja ferviti da buon namero di Staffieri vediti con fontuofe Livree, 
dove inchinacifì agi' Illuftriifnno, ed Eccclfo Sig. Capitano del Pt po- . 
lo, s'inviarono infieme colle loro Camerate in più Caieliì co' Servitori 
a Cavallo a' confini della Diocefi ; dove pure 5' incaminarono i Ne bili, 
e RevercndiiTniù Sig. Propodo Dott. Tommafo Dei , ed Arciiidncona 
Dott. Giulio Ugurgieri Aipbafdadort del Capitolò, i quali in (imilmaf* 
iròeia iavofki da' Nobdi Sig.Cay. Dott^ Alfonfo deli* OnHnedi S.Sto» 
fiBo*,^ CaVi-Mcti AJe g i tt dw .dgti» Aeligiotte di SGiòmnl memm 
ém^ FimlU MacliIrpM la parte cM ^ig» PropojRo , e da* Nob» Sigi 
Dott. Mara l^rgieri, eGcnite Mmello Cerini , per la paite da ' 
Sig* AwhldjawjW'dalla Gafik^dfSig. Propoft» coli •* hiyiaioiio« 

<)aivi giuqto Mbnfìg. ATeivcfoovo coir aeoompagnaaiento di {^à 
Cradhiomil Psnaiti dr lui » che aktme miglia pià lontano eraoo aa» 
éatiad incoBtracio^faMntaCD di Calefe ricevè i oompllnienci di:' SI* » . 
fflòci AaibalUtdoii dcilaiGittà^ che fai aòme pobbiico gli figalfica)nH^ 
BÓ il nfbeno^ ad il'l^btio della Patria Onta/pcl Tuo felice arrivo ^ 
à<fiiccemwmtite paSàixMio lo fteflb ofizìo a noaMt d<rl iofo Capitolo 
i-^ipiori Canonici fopradd., a* quali tutti con umanilfime parole ooiw' 
éfyù^ il Padato , r'mgra7iandoli ddPefpreffiiMii afeuaole, e coftefl^- 
abe gli venivano fatte • Soddif&tlo a 'qaf^fta conrenienza, e rimonta-* 
to Monfig» aiti Uto Caieflb acconpagiiato dalla (^pntddetta Nobìl Co« 
inltlva> jprofdigai il Tuo viaggio fiao prelfo la OàA dallo Spedaledi 

Lazzaro un miglio dinante dalla Città.' r ' -* 

^ In quello inogo col corteggio di più Carrofzze |Hene di Genttloo^ 

, mkà javiatidigr »bi»i<riaii Si» J^cpaja^diJB^AtPitCwtrQoo^, 
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pubblico Pa!a7.7o ferviti di alcuni DónzcUl della Famiglia dell' Ex:- 
celfo Conditolo , oltre i propri Servitori , che darchcdiino vi conduf- 
f« , 1 predetti Signori quattro Deputati emendo ftato foftituito al Na- 
bli Sig. Alfor.fo Bandini eletto dalla Clemen7:a di S. A. R. F.ccelfo 
Capitano del Popolo nel bimeftrc dì Luglio , ed Agollo il N jb. Sig. 
Cav. Niccolò Piccolomini. Arrivato quivi Monfig. e fcelo dal Galerso, : 
fe gli prcfentarono avanti i prcdd. Signori Quattro Deputati, chegli re- 
plicarono le congratulazioni ,r allegrezza, e rolTequio della Patria tutta 
lieta, e contenta dell a Tua venataalGoverno Spirituale di quella Chtefa. 
Corrirpofe Monfìgnore alle loro cfprelsioni con obbliganti , £ tenerirsimi' 
featimenti di paterno affetto, affiéiiflindogli , che nuli' altro più bramava^ 
che diinoftrarecoU*opétel'amor^« e U rìconorccnza , che profeisava alla 
Città tutta 4 ddia quale Figliuolo per òrigtne 1! aveva la Divina Ciemenxa 
cofticutco Spiritali Padre , e Paftore , accertandoli , che averebbe ftimato 
prop rie le felicità tutte di quella Patria, al bene di cui ofteriva (ino d'allora 
tttttosè ftelso • Compito, che ebbe Manlig. il Tuo favellare , àfcefe in una 
Carezza , ed kiiieme con lui v* entrarono gli Amba;raiadorì dèi PabbliQD»' 
cqueUidel Capitolo, occup indo lafeconda gì* Illaftfifs. Sig. Quattro Do^ 
putati di Balia , attredue ieCamerate de* Sig. Anit>a(ciadon , e hnalmente 
lèaltre tutte la M^lltà invitata a fervire i Signori Deputati predetti, ed. 
avendo rìtrovatò alla Chiefa appunto di S* Lazzaro' iSig« Cavalieri Gero-, 
folimitanl tanto Sinefi, che Foravie ri, ricevè qui vi da efsi il compilale n« 
to , col quale lo felicitarono fopnUl fuoarriv^o , avendo anche a loro colla 
folita Tua ^^ntilezza /e benignità corrìfpoilo Mjnfìg. Arcivrefcovo • 

Col fc^uito delia fopraJdetta nuni-i^ofa comitiva arriv^ò M'^nfig. alla 
Villadel ^^obilc,cd niudrifslmoSig. Rettore Patriwo B andini vicina alla 
Chiefa'diS.Mariain>ralU,incontrandon feoiptein folto num erò di Perfo- 
ned'ognlqualità venute a vedere quedo pritno arrìvo^di Manlignore , e J 
41 ricevere p^r la prima volta la padoral Tua Bin-di^ión-* , chi egli a t:utti> 
con lieto volto compartiva . Quivi fcrvita S. Sigj. llludciiVim ijfino al le Ilan* 
cedagli Ambafciadori, e da* Quattro fopradd*tti D.-puMti di Bali^coll* 
acaompagnatura della Nobiiti, che li fcguiva, dop j qaiiohì fp^zio di 
tempo, nel quale furono diltfibuiticopiofì rinfrefdii , rcitci.it' s^li atti del 
dovuto ofsequìo, Ci licenziarono, ritornando col m::d,*(]i;n ordiie al pub- 
jtbUco Palazzo iSi^.Ambifciadirì della Città, ed i D-'putiti del Collegio 
^' <ii Balìa, eqiieL<2?ICipito!oaUaCir:idel Sig. Propollo , d' onde s* erano 
. partiti, Nfonslroflo furono lìcenMati i predetti Signori dal Prelato, che 
ibttentrarono a rafsegnarli il loro rifpetto fci Gentiluomini a tal' rt^'-ctr» 
depuUti dal Collegio de' Sig. Dottori di Legge , i quali ferviti dallo Spet- 
tabile Ssr A goi\ino Vincenzio Palagi loro Cancelliere, e Magnifica Tjm- 

Ca^ rdi loco ^deU<^| i^rcrcacivao&catc d ^oxuroap eoo quatti^ 
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OtnotteadvVnià. Foròncslieleftì I Nobili STgimi Dott; Ab« Alcf an- 
dtoPkcoIoroini, Dott; Domenicó Maria Venrnrlni , Dott. Ab. Gaig ino 
Bichi , Dott. Defidetlo Pecd , Dott. Omiò Chigi Propofto della Col le-s 
glata di Cafole , e Dott. Cav. Cfiftofano de* Vecch>i ef^primendo a nome di 
tutto ii Collegio gli ofsequiofirciitjmeuti il Nobile Slg. Dott. Abate Alef* 
fandfoPiccolomini corrifpoih) con indlcibil cortefìa-daMoofìg. Arcivc« 
fcovo, dalquale adempiuta quefta parte| fi dipartìionosCritoniarOQQ 
In Città. 

* La mattina rufseguente della Domenica xz. d* AgoAo videi! di buofi 
mattino ripiena la Città tutta di quantità di Foreftierì concorfi a veder 
•que(ia FeOa non foUmcnte dalle Città, e Terre di queQo Stato, ma ài quafi 
tutta la Tofcana , efsendo (iato impofto nel Bando pubblicato , che fofse la 
hiattina dì grand' ora tutto in pronto 1* ornato della Hrada , atlincht^ potef* 
fe efser goduto da* Cittadini , c da' Forcftieri con tutto li comodo la mat* 
fina mcdefima,eco5Ì evitata ogni confufionc, che avercbbe potuto cagio* 
nare la moltiplicità del Popolo fermandofi a rimirare il dopo pranzo l' ab- 
bellimento della Strada nel tempo deli' ingreUO| ed arrivo di Moniìg«cho 
ieguì con quefta pompa. 

' Sulle ore 19. e mezzo fecondo T intimazione fatra da Monfìg.VIcarìo'con 
fuo precedente Editto partì dalla Metropolitana il Gonfalone di quella 
Chicfa fcguitato dalle Congregazioni, o Orpizj de' Mcnciici , ed Orfanelli, 
a'quali fcguivano le Confraternite Laicali della Città fotto il proprio Sten 
dardo , e dopo quefte le Religioni de' Frati , e Monaci fotto le loro Croci, 
foccedendoad cfsiil Clcrodello Spedale, dell' Infignc Collegiata di 
•Mafia in Proveniano, e finalmente quello del Duomo , col quale oltre i 
Parrochi della CittàvCappellanÌ,ed ogni altro, che fuole intervenire nelle 
Iblenni Procefsioni , vennero Tenia alcuna diftlnzione di precedenza molti 
Panoctii ,e Sacerdoti della Diocefi , ed altri Ecclefiaftici della Città in 
iMnferoconfiderabile.Avandalt3ipitolo della Metropolitana veniva por« 
UCoìikernatlvamentedavarìGheviciiiaBaMacdllbobianco^no'drappc 
loaidelqualevedevafidlpintirikilmezio Maria Vinciiia Aftuntaif| 
Cielo^ cnegllaltrli'Alrma del Sommo PontoficeCLBiCKNTB xi.del Sereni^* 
fimo Granduca di Tofcana noiirb big. di Monfig. Archmf^ovo» delia Città, 
deli* Opera Metropolitana, c del Nobile, ed liiuftrìfs«Sig. Dott; Claudio 
Bargagii Rettore dvlla medefima , dal quale venqe ordinato , per riceve^ 
re fotto ad efso nd.fttoingrefsoinCittà;Monrrgv AidMcovo • IncimmU 
nandofì con queft* ordine la ProcefsK)nedailaCiiiflfa.Mee^politàna ii« 
no alla Loggia della Famiglia Pìccolòmsnr, quivi i' IlIuftrkTsima , ed £ccel« 
farSignorìa per la Strada,ctieda Piazza conduce »&Ma0tino,8'ufilallaPro* 
^éfsione predetta colla pompa del feguente accompagnamento. 

• Fiecedc?Wy olCie iibitii$mdardi,^Uf di Qonselli, 
. Gì Troni- 
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Tronibetti , e Suon.-itarì di più m'ificiTi Stru-nriti , r>r? dì^cfsznta, Genti?-» 
Uomini inabltoda Città fopra Cavalli riccamente barit.if;, v:he formavano 
una nobile, e fontuora Cavalcata diretta dai NMnliSi^. Marcacfv* Cavi 
Ger ìfolimitano Aleilandro Rufpolì del March, Mctclla Bichi, c Paris 
Ba'^arini, u'qu.ili da* predetti Deputati di Biltifj i'>ciricito F invitare 
j Gcntilu jTiini, che dovevano comporla, e.liri^cr.n^ li coai;>arri. Do- 
po queiti vcruvarro in abito fìmile ^ ed a piedi trenta Nobili Giovani c-in 
Toga di Domtnafco nerodcflinatia p. urtare il B ildac: linone prc.foad cC^ 
a gPIlluflrifftimiSj^.QUatÈraDépuUririrBalia f>cr la folennltà diq i-\l' 
Ingresso • Sti ccecteva a quelli V lUuiUifsìma » cii EcceKà Signoria col folico 
fiecorcfo fc^uitode^ Giudici» e Maeftntti della Città ^che ibgUonoacooni* 
pagnarla qualunque volti ella efceinforma pubblica fiiort del Hio Palasi 
zo, a' quali»* ag^iuiifcro I Nobiltfttaù'Convitt^n del Collegio Tolomei 
|>reg4cì con precedente particoLi re inatto a voWre oootare^coIU toro pre4 
fenzail corteggio dell* IlkidiirflAo, ed Eccello Senato » . » 
.' Giunta cofTqiie(l*'ordQieper la mdrìtta a Porta Roméana (a Proclo* 
ne, dieiot) fubito volta addietro per la StnH&aiaedeiim leConfiratemite^ 
I RegoUrs Clero caminandoa pafso lento, edt tanto In tanto fermaiir 
doti y per doff .render difaiiltftliilacra pompa, redando l'UluftciTsIaii, ed 
ÉccelU Signoria prefso bi Portadeliai.CiCtàdaiU parteiiKcciore «dtlaro^ 
pra decorofi feg^ri ^ e p ifsandonel contìguo Antiporto il Reverendifsìin^ 
Capitalo della Metropolitana ad afpettar Monfignore, fchierandofì frat^ 
tanto fuori dcir Antiporto oiedofimodair untato, e V altro della Spiaggia» 
che a rimpetto delMonaflero de* CanonicÌ Regolaci di St S^Ivadore cot 
)>en difpoda ordinanra i Gentiluomini della Cavalcata attendendo V arrip 
dei Irrelato • Neil' Atrio medefimo » O AactportO;»:ehe dir vogliamo ^ 
frano preventivamente arrivati ferviti in una Carrozza tre dcgl' I lluftrif* 
fimi, e Revereodtfsimi fei Vefcovi delle Città dclloiiuto Sanefe, cioè l' 
illuftrifs. e Rcverendifs. Monfig. Don Gaetano Mari < Barbagli Monaco 
Ulivetano VefcovodiChiuci, V Illultfirs,e Revcrcwdifs. Monlìg. AfcaoiQ 
Sii veftrì trasferito dalla Gbicfadi Maliàal governo di qaclla di l*ienza, i4 
1 Iiluftrirs.e Revcrcndif, Monfig, Bernardino Pccci Vcfcovo diCrofsctò^ 
venuti ad accompagoare Monffg. Arcivefcovo in quella funzione. Quivi 
pure prima dcirarrivo della Proccfsionegiuoferoi Nobili Signori Cav.Or^ 
landò Malavolti, e Scipion Chini fopra Cavalli pompofamente bardati, 
con due CavaJteri di fcguito per c afcbeduno , i(|uali furono i Nobili SÌt 
gnoriCav. Ottavio Campioni, e Rinaldo Biioninfegni per la parte del 
Sig- Malavoiii , ed i Nobili Sìg.Cav.AfcamoCofpi, e Cofimo Petrucd;per 
quella del Sig. Chini. erano portati inquefto luogo i fopraracntovati 
Signori Cav. Malavolti, e Scipion Chini, per foftcnere il primole veci dtì. 
Nd^l Sig^DuauTdcò rao?adre, eraltcoqudlcdcl Noi^iici.edlUuiljrirs. 
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Sig.Cav. Dott. Antonio Ugolini mcritìfsimo R'ctforc dello Sp-.Kut^di S. 
Maria della Scala, a] piinio^k'qttaU com€ crede <lt:lla Fanìì^'iii Fortér , * 
i^ucrrì, ed al fccondocome Rettore -di qacl Pio Luogo Exedcd<;lU GarH-/ / 
ta Antolinì, amendue^atronc dell' Arci vcfcovatlo di Siena, perchè dcir 
le quattro l'amigliei'ortegucrrij Bo(k)ri, Antolini, ePond fu ilVcfcor 
vado Sancfe in ^ntichifeimo tempo co' propr; loro Seni 4lofatD In gra'a 
parte, ed arricchito, apparteneva^ inciodQrreal j^c^flbatt^iaiediquc^ 
iksL Chiefa » e fe^vkc In luogotSllìirtio Monfig. Ardvefcovo in qiieftoiolen^ 
ne Ingrefsofecmk> ItjpMÉlcaCoaltKfQUe iniinvg]^ 
• Slccóoic {>eY6V«ninoodrAiitipofto predetto antìdpataniente pot* 
tftci i tm 9m»^% ed i4tte PatmI Ifitfodnttori , cosi avanti , ckef Eo» 
«Ifo Senato jpaimrdaii&oFaUnol! «sano inèfsotrasfen^^ lorp 
Cafe iSignofì AtàMtàatm 4rl ftsbblico vdliti in abibo da Città colie 
lor Caverne^ ec^ofoimineradlSecrito^^^vcfm di Cztxotzsu 
«d indanatifi xUTBcceHbSlg. Capitano ddPppoIo, fa liti <o' Ca validi 
4i iorfegftitofoipraf enerofiCavalfì fcgultati <da* Se rvitori^« dalie loro 
^Canozad vttóte4*ii^vdarono ^ la Villa<Iel nominato Sig. Rcttor Bandioif 
Hqvc tfovaspoo -attivati i Signon Aml^iadon4elCiiptt<klo paiinieacc 
còft^jQroCiiBweftgc f<ht^ ^iPB Oé f ri fiCto ànCatoOs»! con dccovofa co^ 
mitiva^nCenttOyChe guidava awso i loto Ovaili « Quivi giunti^ e 
^avore«Qlmèti»<t ac«)W;dal P tela tof gii ^fignifiriarenocflèT tutto ihproo» 
to pel fuoricevimtwto yecbedalfupdSctfifllroo^PopoJb vent\^aattcj5aaoe 
filiale impazien7a, e c«h indiicii>iÌ£cihtento« Ciòintefo da Monfig. prei 
cedendoli avanti ,-oltr4: la riM^iglia di fua Corte, i Nobili Sig. Mar^ò^ 
Te Buonavcntura *<iio Caratello, e M*i7Ìo Ficcolomìni Marito di fua Nipo# 
te, e Giovarmi Turàrnini Tuo {ìrcttoiCongiooto con tutte leCamerate de* 

fem* 




Ignori 

Valli, dove ricevuto dalle jnaiii del IJarroco di S. Emiliano , entro ilimi^ 
ti della cui Parrocchia ciytuata'qudia-G6iefa , i* Afperforio dell' Acqua 
Santa , afpcrfo se, ed il Popola, portofsi a fac' Orazione all' Aitar roag-» 
^iore didetta Chiefa , la tqualctern^ata, vcftiioiì delja Cappa magna, 
c poftòfì ilCappello Epifcopalcrneir.ufcirc dalia med^fima, mcntù poi 
Ibpra un Cavallo bardato di pavoiuazo, e j'/DcanHninò C9n^udi' o^di^ 
:w veifo la Fotta della Città ^ ' " ' - :.* > 

« Aiidavask) aaand apiectìtolticlaCorte baflà di Moafìg. 1 fiipì A ju tan<*< 
^ diCamim'inaUio4a<Mà^ àlc^^^^ iICancc24 
•Jtèn^UteGuriàjAfd3^i^>ak, fegaendodò^^ loroìlrCrooifbro ' 
cbemEtaa^aX^aw^ 

«di abko accennato fopia 11 fiioCavatlo ìiootìg^^iàsuibQs^jBìoiXbtim 
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4^ . , 

r.iczio tia' Signori Ambardadorl parimente a Cavallo ^ come p'jfe eri- \ 
io i Signori di Camerata , che ponendo in mezzo quei, che andavanoa 
piedi, venivano da una parte , e l'altra a far' ala avanti al Prelato. Se-^ 
^uivano poi leCarroize diS. Sig. liliidnfsima, e Reverendifsimi , e le 
^uattrode* Stg, Ambafciadori ftando in una delle prime i Nobili Si^. Mar- 
thcfcBttdmivcntort Fratello di Monfig.,Gio:Tiiramini, e Muzio Picco- 
lominl, chepolilla Ponas' un) a* Gencilaomini della C ivalcata , e dopo 
«d eise irei^v^ nomerofo concorfo di Popolo , che fino dalla Quefa prc« 
detta andata feguitando H -foo tanto defiderato PatHm; > / . i 
Approf5imaiidQ&|nqae(la forma Monfig. ArdveTcòfovldmaRaPòf* 
ta eftefìore4clla.€iRà, profondamente inchinato da tnttll Oentilao* 
mini (cbiecati htOavalcata , die al comparir dilitìdlfcefero tatti daCa>» 
vallo , non puolfi efprimere H contento y e la teneresia , che cagionò via 
cendcvolmente nelPAninoo dei Paftoie» e del Popolo fl(te.iacoiiipar&i * 
Imperciocché dal p rincipio della pocafalìtaV cheinqaellalai^a vlatiiio» 
^a(ì poco larigi alla Porta eftetiore^fcoprendefion baoQoTpavio diStra<» 
^finoal l^ortofte^ volgarmente detto del Sanrtaccio, vedeva Mondg. id 
tutto quel tratto r Eccello Seastond maeftofo fuo Abito aliato fopra/ 
iÌKM.Seggipec vedatela fua venata ^oltfeil Clero, ed il folto Popql<f > che 
eragllvcmito incontrocol piìi riverente, e cordiale affetto**^* iplritualci 
figliuolo • Per la parte air incont» 'del dUettifsimo ftt^ cire^gefommo 
eraii giubbilo ,fl rifpettò ,e P Amore^ mirando finali^»tc dopo vciuot-^ 
to «lefi , <:he tanti ne ibnofcorfi dalla morte di Monfì», Marfilj all' araivo 
<iiqtiefto, reftitaito aqaeila Chiefa un Predato di tanto merito , c cosi 
«rdcntcmentc da ciafchedun' Ordine della Città dcfiderato. 
^ A tri va-to intanto Monfignorealia Porta efteri ore della Citti , o al prin-« 
tìpio dell' Antiporro, che dir vogliamo, {"montato di Cavallo proitrodì - 
in ginocchion-i (opra un Tappeto preparatoli, c tattofe^li avanti parato 
col Pigiale il Nobile, c Reverendifs. Sig. Dot. Orazio Piccoloiuini d'Ara- 
gona Dc^cano della Metropolitana, e fuo Vicario Generale, gUprefcntò • 
a'baciarcl' Immagine del Santillìmo CrocifilTo formata di fino Avorio con 
gentiliffimo lavoro. Mentre dailaCappella de' Moilci della Metropo* 
iitana,che in fcavalcando Moafignorc todo Iconùnciò ^Intaonare ^ r 
più Con >V Ecce Sacet dnr mi^nury &c. profeguivafi 4apÌed.':Alltìfor * 
na^ con efem piare umiltà, e devozione replicò pià vokeMonfig^prc^ ; 
detto tenerlfsimi baci alle Saittirslme Piaghe, BeMe onalltenllerempre inn^ ; 
«aéblfiilepaplUe ,fe noaqaaato l' alzò dae vottea nmliaier Imma^oe di 
MiatiaAisanta^ ecofoojluJa QdoeifigiatSiiilUnaPoiU doUrOttà, qua^ . 
ìmplonttdo.dàlDl^iiFigUaolo per D mexhiddla Nfedte AvvòcaU^ePa.^ 
dfaaa^pèdalrdì quefta.PaCda gli ajud aiccftail iB- a i teinf imwito dcà > 
«iiàScco cofluaw&of^.f • • • i . ^..^i l:. . .jJ 

. Al*- 
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ni, 
^» 

tlonc , ed imlcm* lo pregarono a confcrvare a' loro Principali quei dritti^ 
c Gwc!lc prerc^ativc, chccorwe Patroni fonoftatc loro concedute. Ap-» 
pena avca il .•'relato cortefcmeiite rifpofto alle iftattu dl^eftì Sigiiorì*^ 
che lofio tv complimentato da Monfì^. f IlitftrìCcltefefaidir* Doo Gae« 
tano Bars^gli V6f€Ov4>Hll€liltid «chccogii al^ ùoó^témìntì nM^defimo. 
A n 1 1 po' t o gli »^ iHcHìfte^gmffcaftdoll tfycttàmto wìlveam caaM per ae- 




«^rfelfo S!g. Capìrftfio«felPojK>loillfbD(b BandàivdBpof^ar oroameoto 
ili toftb DòtìBlékw&i^à^e^ìnàÈfOyiì qosAccm vocabalò a noi traf^ 
kteM^i^lfbaH rrfagj^n'^ Cahas^appeiia^ fattagli profonda 

rìvei^enzafff ef^ofe cenvi^ecaatl' erpTerfioiiela^niauilKRnYClie^ev:^ 
la Pattila tttfta cfclle faé rare virtù, ed il contenta, che prosava in vedcrfi 
4:oncedQt^ dalla Divina MifericordiaperfitaSpirlanl PadrCyC P^t^oreuo 
BraUtdidc^ di perfet>toEccleftaft»co^ai quale, fi conve gli pngwrall Fopoi 
tiiffo Mn^rfó in qlitfllo giornoia veneta? l0,«dapplaadirio ^augurava d*. 
Ifó &nc(»^'^è(rperiià di^ghfte^^e felidrà dr^ri^yemò^ ^coiocc&è potefsé 
col Tuo zelo far rirplcnderc la GiuftÌ2Ìa,la Religione, erEcclcfiaflka EM- 
fciplina , cci incitare co*ftk)i latKievolì cfén>pT, c ferventi paroic la Grcg^ 
già commcOagU ali* ìmìtazionediqudlefarKeCriAiaRe virai , che fono ia 
h\\ ^^d aU' efccuz4onediqttcIleitw(sime,cl>e<la«r'50 ci verrebbero infioiia- 
te-;j A qaefti ri'fp^ttoff;, i<?bordi:>rr fcntinìcntf dell' Ecceifo Sig. Capitana 
*del Popolo cor rifpofeS. digiti kift ri (s. e Reverendi^, eoo al trct tanta, te- 
tierczta di paterno affetto, e profonda Oriftia-Ba umiltà proteica rvdi^fì ^ che 
daHa pietà da qncll' £cceifo Madhato,e<ii tuttoil faodikttifHmo Greg- 
ge , che da qaello prendeva norma, ed efempio, nafceva la ftima, e Te 
•tperaiwCjChe avevano dilolconceputc, U-quaie diffidando tiellcproprie 
'iotztìm^ìotAVs^ ra)«fo <Écir Oraiioni di- tutto ii fuof^opolo ,^iocd^ 
f l* iih^èttafi^tipef ib<kfo£are4i^£^ ia Divina af^iknza, ed il par 

<fbciiNè Mlsr SafuUihii ii Vgrgi ree Madre M aa i a , ^e con particaìai^ 
yroceriocfinMni y e i a Città^guarda qiiefle Man , aifinché ficcoiaetrit 
lioclii,^iiKai énfèmopeviòtanniizaKek JMBqrìft del Glot^fifM^K) (i^ 
«gitftotii^UMaelo'vCdsltiit&^tefm poffmài 

4i ■ • Tcm" 
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. - Teiiniaafo t|oe(lQf€(mlpIlalflltl>•^^«0lf<fMSI^dok^ ^c- 
neroczajii mòUi dc^liafokltantì, p»<n<iibiiotl*Hltórifs.cdEccdfoScw 
mto accompagBatD-^iirottCsotf^iitttW^ pc^ 
krSrnida più brevé^cbr^d^b Cdtfim0lld44ìSrLmi^^ I^es 
tròporitami, eqiii\uanefe^Uli»biilto«e'rolitìlttoi Se^j U'v«t?uta di Sm 
0^14IO(lniìb c RevetendifStfMfcndo rir^gi;aiilato»-c lken2lgco«dbettiva«i 

< Mei parcirr 4le}r7Eatrtfo :Senaf o M(>iaìgi:AimcA^^ «^«ferHB.1i| 
-«Ila {lìccola SagrciUa fonmittMlita vóle ^ticdpeite con vgrleiielié4^iite& 
•C'Conpiù drappi, inateata cocro-tin' angolo eie IT Antip^rtCMQad^iodf 
ardine 4kl ing. ^Retrorc deH'<'Opera , che4a:f€cefaÌ7biicacccon 4iur^per» 
ture v{>er riri^aU.v«dt)vafixlò,i!h«iviài-0|»erar(v. Quivi (pQ^iWKlSité^f^ 
fìg, della Caprpaxna^B^ clic fu tolta d^i<piMrM?i;aVQlci^<cDfi(^gnat^ 
adu^ fuo CsdDc uercf come coTa^^er antk:a coflu manza a^Ji^Iorn4f^ \fpf 
fcovado fpct tante , fu vcftitoda due Nobili K e vcfeiidi($imrCffQeriji|ii 
anziani Dott. Gio: . Domenico Martinozzi, e Dott. Petreo Petrucd coH 
^mmitto, Cainice, cPi/iale bianco adattandofi una Mitra di tcia^d'orp 
in tcrta -, ed afcefo àniih' altro Cav4]io, oper meglio di re in una 'biarKi 
Ghinea baniata di Drappo biànco, intoino a -cui pende vano gentili fran^ 
ge d'oro, accolto fotto il iialdaccWno pr-eparaxogli , preceduto dalla 
gii<defcritta Procefsione , incaoìoùool^i.^i^iKO jpaf^ H^to t^^msMg^fìtfioUt 
ordine, che apprcfso ^ ^ •*. ;«•• ' • ' *• * ' 

* Andavano primicraxnentc avanti,cofnc difopras'èdctto, leConfra4 
tcrnlte , Religioni ^ e Clero, venendo in4jl timo fotto la Croce Ar^iveTco- 
wlc pofta in mezzo ida dueCcroferarji» j1 Rdf^rcndifs^ Capitolo dfil^ 
Metropolitana, cantandofi nd ritomo4a* Mtkéo d0^U<i^app<iila'diquelt 
ia Chicfa *tarj Sacri Inni »dclia Beatillimai ^f*^ne.:<No(ira .^ngnoca^ e de! 
Santi no(t ri Avvocati ^ ed ahri Spirituali' Gancio», jtft Salmi tprefencciiia) 
-Nobile, eRevtremHfs; Atcipoete DdtCMitjlIo BcRdiià Pilori i» 
queft' Anno^dd Cdro^, che colla fiia |tfiideinavpedi«|iieati<Mi!e 4iicfe eoa 
tutto r'«r<iiie,e^tfàrdieìaNm€Ìn2d)iiqieim 
^alMMiiiirlltfii^^stbi^ 

ttf;'«d2i]r9ceg^...6eg[uiva pbifl nottwirÌ w r MtMhii6 gitten^^i Ci^la^ 
^ roftarH filiktacBh'mo ilreilenD ibfteq«t0i8ceDdcfQinMeteda*Ni^^ 

«iiliatoaa^nivt'iilgGtia'Si^^ tdaiscbere &naBaiK<ièuiaifiràteiio diMol^ 
' Ci^« ArdfcfiD090|CClaTaiuiifu«Siiccedcvfupà 
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fk €mìM ìmdsiA diTMttin»; die .tó fetvlfo^ovSlKl uffa 'Piazzi del 
PuomovcflEeoda podi in itaetwda^ «Uie Aibbafctidpri diel Piibbria>»xi<?* ^ 
po de\qiial»«QmvaKOiiqtiQllidfil Capitot<H.efucceirivai»entercn/»;»lcui)*^ 
ordine di pcecedeoTa tutti 1 Genti ijiomini .di Cavulcat» col le.C^nk: rate 
déf fluori ftinbafcfaidori ^ e 'Gcntìluoniloi ^ chs accpa^agaarono alU 
Bona iPatroni , no» potcndo&iabba (fi nza ef^ititm.ouuiua vi^e«7,»^ 
•dUettD reca Ile il vedere la ponapi delie Bacdafiilfe^ U ri cCheazA d«Ue 
IÌfiec^elScriritod,pbarcufò^dttiiacofidu(Ìè af>pce|fi>»<ropratrLi:Cto U 
■umceo^S'lfjordtQ^inà^ colla qualeprocedevaaoferv^rnJa Maorig^ NTof 
luvan d(>paguid2tia'imiiDÌdMeCafaUidcg] Introduttori, ^l^oquxaco* 
ri de* Patroni, dV quali era poIVo in mezzo quello, fui quale venne da 
Kai^i fina alla ? >ru Monli^. Acclvcfcovo^e dppo loco(eguivam>lcCÌit-» 
litìrtzc.vuote di'Nl Arctvcfcovo, c de' Sig^ AHìbafciadori • 
, . Così incarni nandofi il Prelato vcrfo la Tua. Chicfarimnando contimia» 
mente tutte le Campane della Città , che cominciarono torto chcr dalla 
Porta con una fai va di Mortaletti fu d-tto^ T avvilo, dell* ingreilb di Moni* 
iìg. , vidcft tutto il lungo tratto drquclla Strada, ed i Balconi ,c Ringhie- 
DC delie Cafe, che in quella rifpondono^ occupato da folto numero di 
|*opolloXp£ft;ètoce ^^fenza però, che la molti plicicà- rcndeile canfalìonc , 
ò cfi'lurbo , che an?! recava ainTnira2lonr, c dìTctto^E bendi» l'attenta 
vigilanza de* quattro Deputati} di Bali a,, oltre qualche numcrro d' Alubar- 
ciieri, diftribuito intorno al B'afdaccliino avefsc- incaricato a" NobiLi Si- 
gnori Cav» Anibale Agaziart , Gav*Lcooido Landacci ^ Girolauio Bat- 
tagli, e Franccfco Chigi lo fcorrcrc fu' loro Cavalli la Strada,,ed infinuare 
ni Popolo^ con dolci manieTC il tener ia^p^ga la via. ed evitare ogni tu* 
IPiuico , tuitavifttjuaiilQ fa.iQdeyoleiacantclatfllxettanco fu inutile pcc 
jftiineti^ aperta: mode(HadeLPopoloifa?fi»«.Iiiipfnrcioccbàna(cen4atu^ 
Ita i* aib^rczza> di quei gìono^^ììàp fpmmlr^MteMadi vediere 9 canc^ 
}>KaiiMci.fi9iAfNne, fpi0ca!«affett&^ÀBnokèii»t»Mdemkmediq^^ 
jpolo«:/4M4iiamffdMcAe pro£aiier^iF.mtni^&a lAcHiBasoiieiawi^ 
I^.MWMlaktitòu'^iai^^ Qumdi^i^ 
neéeirafi ìÀfaéualàgyfl Pteltta v^knéucàxit yoin» »:catit ja gioia ^ 

«sdn^oaéjalniiowofi) Arcurcfisow » cbe a tuctt licni^iMeaee ri^> 
yolC9jiCMy«irttiBUa^feitiM»d0im^^ Fintamp^cxUt' 
mentodliiBdertla fuaGr^ia piciiadi.wierazk>ne verib la Dignità ^cV 
Bì Ibftieiie^ cdinftene ioieoie un verecotiéoiVkaKi£B.sote«^€Ìisln^^ 
^Qefte.jriiaodraziooi dHMtte.alla fita Perfona . : <• 

:/ArrivatD V Arctvcfcoy.a alla CUefii Metropolitami tia gU applaufi^ 
C gB ocfeeqni dicutto il <uo Popolo , appena fmontatodiOmallo , il quftf 

ssj. . * ta 



. ta , {ceonào lo IHte , Fa tròni , e fkUte àm Mofiffg. le Scalè Mia fiio^ 
C«at« , fu dalla «loltìtiidiue del Volgo , fecondo il praticato àltre iK)ÌCe^ 
tolto dalle mani de* 'Nobili Giovani ù fiaUacdiiao^ ed Ìo iaiiie 'pacti 
in fegno di brio con replicati vìva lacerato • 

Giufito aMa i^orta del Duomo In mezzo a' Signori Introduttori, efe* 
^ko immedia ranentej da* Sig^Ainbafciadoiidd Pabblico^ polche qud 
del Capitolo fmontati refìo di (^avallo, e vediti foUecita mente dell'Adi* 
Co EccleriaHicO)S*URfroi«o ai redante de' Gaiionict , fu dal Sig. Decana 
prefcntatoa Mon(ìg. V AfperroriOjColqiialeafperfcsè , c i circolanti, e 
pedo poi da lui rincenzonelTurìbile, fu dalla predetta pnma Digoicà 
incenfato , ftando fempre il Prelato con Mitra in Tdta . 

• Intuonodi «eir entrar^, che fece in Chicfa Monfìg. Arcìvefcovo, dal 
Corodc- Mufici rinno ri i ringraziamento, ed egli intanto portatofì alla 
Cappella eretta dalla Glor» Mem.d' Aleifandro VII. nella quale è ora 
collocata T Immagine Santilìima di Maria Noftra Avvocata, avanti a 
■cui, per antica tradizione dicclì fattaalia Regina degli Angeli la prima 
folenne donazione della Città ben cinqae volte replicata , depofta la Mi- 
tra, venerò quivi V Auguftiflìmo Sacramento , che in tal giorno vi fu 
trasferito, prendendo daqueflidue Fonti di falute gi'aufpici dei lungo^ 
« felice reggimento di quella Chiela. • ' * • ' ' • 

• Terminata , che ebbe Monfig. la fua Orazione , fi portò coli' ordine fo- 
' prad* air Aitar maggiore ornato del più ricco , e preiiofo , che foglia ap* 

porvifi nelie Fede principali , replicando quivi genufleffo ai Faldiftorio 
le fue preci , nel tempo cbe il Sig. Decano parato di Piriale, voltatoli dalr 
-U banda dell* Epiilola «eiib il ^:xUto, reciti fopra^hilaletiiu VerfettI 
prefcritcl'dal Fonclfical^ Honumo cMOtSLÙo^eDit$irxmtkm'M 
PaftèP év<r Compita quefta Sacra ceiemonia, fi portò Monfig. al Trono 
€aMtb a «aaodelha dett* Altarmaggiore , fu 1 gradini del quale prelKi 
•fl Itti fi poicto in piedi I SIfi intxoductori » avendogli Ambaiciadofi dd 
' •Fybbkco,toftodietlPrelato6*laviòallafiu8edià, prefo'4lliio0o n^ 
gnatolofodqporlUttfirì/fimoSig. Mordi 8aUaé Quivi aififo Mòniigi 
AfClvefcoivp fa in lingua latina oon Ecclcfiadicilimre (àlntatn a no|pe 
tÙ cacto il Cipitoio dal Re veiendiis* SIg. Dìecano, che pregò S. Sle» 
Illuftrifs.eiteverendii^avoler ammettere i Sig. Canonici al bacio dek 
ia fua Sacra mano» al quale latinamente rifpofe Monfig. ArciveicoVO| 
•che ricevè al bado fop rad etto ciafched uno de' fuoi Capitoten* 
« QùefegnicO'Cmtfeóliì Monfig. ad un* altro Epifcopal Trono pofto fuU 
la^mano manca rìmpetto al celebre , e ben lavorato Pulpito di Marmo , 
4ii inqueila^fiiro bandoli a federe a lato i due Canonici , che ìotcOA* 
. ' ' tono degli Abiti.&cri alla, Porta, |e fedendo in due fgabelli collocati nel 
.)pi|ao alUflttoo^dmta dei Tronoitofto iduc. Sig* iotcodiictqri ^ ed i Si« 
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pìOTb C^ótMcVne^ loro Seggi pofli al folito luogo- non fenza tormentò^ * 
delJÌÀ ru4< aio()eftia, (Tome. ben lo dava a cònofcere nel volto dimeffo, . 
che teneva , udì le lodi' delle fue virtù, ed i motivi delle noftre alle-. 
grezze *i«:lr erudita tacinà Orazione del Xobìle , c Reverendifi^. Si^. * 
jOlatt* Ambrogio Sanfcdonì Tefauiiere della Metropolitani , il quale 
avendo lungamente converfato col noftro Prelato neViags^i da efTo fat- 
ti coir Eminencìfs. Tuo Fratello, potè olfcrvare più artentamenre quelle 
virtù, che in lui cosi vive rifplendono , e fé la modelìia dell' Oratore 
avelTc voluto cedere alle replicate ifianzc fattegli , avrebbe il Tuo ciif- 
corfo porto alle Stampe onorato quella Relazione rozza ^ ed incuiUf* 
j^iche ad cfìTa penfavafi agi^iungerlo . . 

• Poiché fu terminato il favellare-del Sig. Tefauriere , cantatafi dal 
Goro un' Antifona della B. Vergine , ricoudottofi Monfig. all' Altare 
lefìTe dalla banda delF Epillola 1' Orazione prefcritta da'lla S. Chicfa nel- 
la Feftività dell' AlTunzione di Maria Titolare della Metropolitana, e 
data al Popolo la Paftoral Benedizione, deporti i Sacri Paramenti , e 
rivertit^fi della Cappamagna Ci conduflc con qucH' accompagnamento- 
^ Palazzo di Tua abitazione. ' ■ ' • 

' Precedeva tutta la Famiglia delP Eccclfo Concirtoro, ed immedia- 
tamente avanti il Prelato dopo la Croce di Monfig. andavano i du:: Sig. 
Introduttori, a' quali feguiva Monfig. Arcivefcovo polio in mezzo dali' 
Eccclfo Sig. Capitano del Popolo, e dall' Eccelfo Sig. Priore di Concì- 
ftorov fuccedcndo in apprclTo tutti gli altri Macrtrati fecondo lo rtìle 
confttetoi GttintO'Moniì^. alla Porta della faa jibitar/ionei fatta rive- 
renza airiUttftriifìmo, ed Eccello Senato V che Ci rtcondufle a Palazzo^ 
4fpettò quivi fino che 'foìTe pafTat» V IllQftriflrtino Sig. Priore dei Colle- 
g!o cfì Balia «dal quale dlpaftltiiia due Stg. Ambafciadori , che dopo Itti 
erano fenati dal Daomo i fallrono iAfieme co* Sianoti Introduttori nel« 
le ftanze dei^ Prelato « dove da elTo preib congedo , rimafero i due (om 
pradd*. Gòntilaonilm , che fòHenevaiio' le veci de^ Patroni a porlo in pof- 
leiTo di d*-Palazzo, rogandoti di- quefto , e 4' ogni altr*atto latto da* 
mentovati Signori lo Spettabile Ser Agogno Vincenzo Palagi CanceU 
liére deUa-. Gurla Arclvefcovale i dopo di che tolfeto da lui dommlato • 
Così terminò con'allegrex^a^ «on quiete v« con^ pietà la pompa di 
querto felice giorno; Ma non finirono con efTo gllatteftati deltifpetto 
«lei Pubblico; Poiché il Lunedi I2. d* Agodo preceduto da tutta laFa- 
miglia di Palazzone dal corteggio di tuttala Nobiltà portofsi il dopo 
pranzo a riverire S. Sig. llluftrifs. , e R.everendi(s.r intiero Collegio di 
Balia, che la mattina medefiraa preventivamente per mezzo del Dott* 
Giufeppe Maria Porrini Cancelliere delle Refomiagioni avea fatto in« 

feodcre a Monfig» voi»* elseie a rarsepuirli i Tuoi rifpetti. Il giorno poi 
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-Oifsc^ente del fiircmoadhichlnarngli in (brmaipi^l)lktl «lue Collegi 
de' Teologi 9 e dc'f iloTofi^c Medici ^iuda il praticato cosjà^U im*. 
vi Arcivcfcovi « , T 

A qitefte (incere ^ e rìrpetcofe 4 M« é lqiti oni conrirpore con tucto U 
«radimento Monfig. Arclvdi:ovOi9iChe4)ICre«vcr tamamentcèanoheft» 
tato in pìà volte gi lUttrkdCeRevaaaiiiCVercovt,! Detputtaidl 6all»« 
l^i Ambafdadon dd Fuibbrico, c 4Ìd Gi^ohi «dk lovoCtamait . il 
CamOratore, HCanoaico Priore dfll Goxo^edil 4oieìffiaK> ìNoImI 
Canonico OoCK.Jaconio Mtamdli Avtovè 4kir «ridila tetm EpifloEi- 
ftdtta afonie degli Eceiaitiddla ICcbalde , voie leeoiMnimeiice a pmw . 
so gr IntrodiittoS » o Ftooni del Vcfeovadj^il &ettof ,4air Opera, a» 
DepBfiDd iopr&k Cavdlcata^|UfllH ^dfe fiiiono desinati ||erfo^iaten* 
deieairomaaeftto degli Archi^ gli elettti dalla FanrigUa ncooloaM 
jA* Apparato delU Loggia loro , il Nòbil ilg« Gio: Tpraadai , e l' A»» 
core diquefta Oefcriaiooetttttiadiè miitieilteyole d* onore coddfftiiil€b 

Finalmente aggiunfc a tMCteqielb tinoftcafiael' atto folito praticavi^ 
B da tutti 1^1 AicivelcoM la venendo alla ioro Sodia. Arcivefcovalet 
con portarfi a vifitare in perfonar IlludriisiBio, e £ ccd/b^^onciftofo^ 
«ome fegiiì il dì 25* dei d.aiefed* Ago(k>, poidiè avendo «votò bcidfpft 
permirsione dal Padron 6eieai(sìmo dì andcipare quefta vtfita jprìma di 
trasferìrfi a Fiorenza a riograiiare 1* A* S. preceduto da copialo mune^ 
IO di Sacerdoti , e dal ReverendifsimoOpltolo, fb il giorno Top rad. « 
lyafsar^upiì' ufiiio, cfsendo dato ricevuto dall' lilulhìrs* ed Eccelfo Se* 
nato col Corteggio di tutta la Nobiltà ai £oja delie JScaie^ ed accolli* 
pagnato poiaeipartirfi fino alla Porta* 

Terminarono in queiU forma le attefiazioni del comun giubbilo 5 e 
jifpe^to, ma non ccfsaranno già mai 1 ringraziamenti alla Divina Miv 
fericordia, che ci ha conceduto ontal Pallore, ni le obbligaaiooi , che 
per quello nuovo benefìcio prof cibiamo all' A. Reale del Serenifs. no* 
Aro Padrone Tempre intento al noftro bene , il quale ne ha promofso 
prei^o il Santifs* Padre Clemente xi. la forpir^^ra elezione, rcftando* 
ci (blo a pregare T Altifsimo a voler lungamente confcrvare all' uni- 
vcrfale, e particolare utilità un cosi Santo Pantefice , un Sovxaooc^ 
fìo^ e i)saciicO| Awiye^cof o cesi di^goo, c yàuifÀQ^ 
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